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Vienna 6, — Stamane è arrivato il Granduca An- 
drea di Russia, proveniente da Sofia. Il Granduca 
è stato ricevuto alla stazione dall’ambasciatore di 
Russia ed è disceso all'Hòtel Bristol come ospite 
dell'Imperatore. 

ME (S) Vienna, 6. L'Imperatore ha ricevuto in 
udienza 8 Schoenbrum il Granduca Andrea Vladi- 
Mmirovie. L'Imperatore indossava l'uniforme del Reg- 
gimento russo della guardia, del quale è colonnello 
onorario. 

Alle 6 di stasera ha avuto luogo in onore del Gran- 
duca un banchetto al quale hanno assistito l'Arci- 
duca Francesco Ferdinando, gli Arciduchi e le Arc 
duchesse presenti a Vienna e Ambasciatore di Rus 
col personale dell'Ambasciata. 

IE (5) Rio de laneiro, 6. Il Ministro degli esteri 
Rio Branco è gravamente ammalato. 

(S) Salonicco, 6. — Il Sultano Abdul Hamid è 
sofferente da alcuni giorni ma le sue condizioni non 
destano seri timori. 

(S) Washington, 6. — Si annuncia che Lafollette, 
senatore del \Visconsin, candidato progressista alla 
Presidenza deila Confederazione, ha intenzione di 
visitare Europa meridionale per ristabilirsi in salute 
prima di incominciare la campagna politica. 

Un dispaccio da Ohio dichiara che se Lafollette 
ritirerà la sua candidatura alla Presidenza, i progres- 
sisti dell'Ohio sosterranno la candidatura di Roosevelt. 

(S) Sofia, 6 — Commentandole feste per la maggiore 
età del Principe Boris, l'ufticiosa Mir scrive: 

Noi riteniamo che le grandi simpatie di cui godel 
la Casa Reale di Bulgaria non avranno un risultato 
immediato, ma per l'influenza che eserciteranno nel- 
lo svolgersi di ulteriori avvenimenti e nella soluzio- 
ne delle questioni internazionali, esso possano qualche 
volta avere per un piccolo popolo maggior valore del- 
la sua potenza militare. 

(S) EI Fer®ol, 6. — 1 Sovrani ci Ministri sono par- 
titi questa mattina alle 10.30 per Madrid, acclamati 
dalla folla che si assiepava nei dintorni della stazione. 

EE (S) Berlino, 6. Il Re del Montenegro è arrivato 
questa sera alle ore 9. E' inesatto che egli fosse arri- 
vato a Berlino fin da domenica. 

Fino ad oggi il Re sì è trattenuto a Francoforte. 

IE (S) Belgrado, 6. Stojanovie non è riuscito nel 
mandato di comporre un gabinetto di coalizione. 

1 giovani radicali hanno deliberato di formare un 
gabinetto giovane radicale il quale procederebbe alle 
nuove elezioni. 


VI ritorno dei Sovrani inglesi a Londra 

(S) Lendra, 6 — La Famiglia Reale sì è recata a 
mezzogiorno alla cattedrale d San Paolo per assistere 
al Te Deum di ringraiziamento pel felice viaggio dei 
Sovrani in India. 

Le truppe hanno reso gli onori militari. 

Le vie lungo il preorso erano imbandierate ed af- 
follatissime. 

Il corteo reale è stato acclamato lungo îl passage 
gio. 

Terminata la funzione i Sovrani hanno fatto ritor 
no alla Reggia sempre applauditti dalla folla. 
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Elezioni generali e crisi ministeriale in Baviera 

(S) Monaco di iviera, 6. — Hanno avuto luogo 
le elezioni per la Dieta Bavarese. 

Ecco il risultato definitivo. Sono riusciti eletti 87 
del Centro, 35 liberali e della Lega tedesca degli agri- 
coltori. 30 socialisti, 4 della lega bavarese degli 
agricoltori, 7 conservatori ed agrari. 


Il Centro perde 11 seggi, i liberali ne guadagnano 10, 
i socialisti ne guadagnano 10, la Lega dei contadini 
bavarese ne perde 7, i conservatori restano 7. 
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Nella Camera disciolta il Centro aveva 98 seggi 
contro 65 degli altri partiti. Il blocco anticlericale 
non è riuscito ad infrangere la ànaggioranza clericale; 
che però resta fortemente indebolita. 


Nella Camera nuova il Centro ha 87 seggi contro 
76, cioè la maggioranza da 33 voti è scesa a soli 11, 
creando uma situazione incerta, perchè îl Governo 
sì trova di fronte un'altra volta la maggioranza cle- 
ricale, contro la quale era diretto lo scioglimento 
del novembre scorso, e, viceversa, non trova un op- 
posizione omogenea che possa aspirare, magari con 
un altro sforzo a formare il governo; ma bensì un oppo- 
sizione composta di cinque partiti, tra i quali îl so- 
cialista, che ha 30 deputati e che non entrerà mai 
in linea coi partiti costituzionali passate le elezioni. 

Per facilitare alla Corona il compito di risolvere 
una situazione così intricata il Gabinetto, presieduto 
dal conte Podewils, ha creduto rassegnare le 
dimissioni ancora prima che si conoscesse il risul- 
tato delle elezioni in seguito ad una deliberazione 
presa domenica. Il conte Podewils era al potere dal 
1902, dopo aver fatto parte della diploma 

Fu Ministro a Roma dal 1888 al 1895 ed a Vienna 
dal 1895 al 1902. 

Il suo Gabinetto era attualmente così composto: 
conte Podewils (presidenza ed esteri) dott. von Miltner 
(grazia e giustizia), dott. von Wehner (istruzione e 
culti), von Brettreich (Interno), von Fraiendorfer, 
(comunicazioni), von Pfaff (finanze), generale von 
Hom (guerra). 


I Ministri non apperengono ad alcun partito 
politico. 
DA PARIGI 
(Nostro jenogramia cceila notte) 
Pa 7 (ore 1.10). — I giornali recano 


che un telegramma dell’Ambasciata di Fran- 
cia a Costantinopoli confermerebbe che 
Giubbiana fu bombardata dalle navi italiane 
e che i cantieri ferroviari rimasero distrutti. 

(Rimandiamo i lettori al comunicato 
ufficiale del nostro Governo, dal quale ri- 
sulta che fu bombardato un accampamento 
di truppe regolari turche a Giubbiana, lo- 
calità distante 16 Km. da Hodeida e 6 da 
Ras Ketib. Ad ogni modo, non è inutile 
ripetere che i lavori ferroviari sono assunti 
da una Società turca della quale fanno parte 
capitalisti italiani e francesi e che, per con- 
tratto, di qualunque danno derivante da 
guerra 0 da rivoluzione, deve rispondere 
presso la Società il Governo turco. N. d. D.) 

— Secondo un telegramma da Gostanti 
nopoli all’Information, la Russia prende- 
rebbe presso le Potenze l’iniziativa per far 
cessare il conflitto italo-turco. 

— La discussione odierna al Senato sull’ac- 
cordo franco tedesco procedette con scarso 
interesse. L’aula si animò soltanto durante 
il breve ma vivo dibattito tra il sen. Gaudin 
de Vilaine e il Pres. del Consiglio Poincaré. 

Ormai non si ha alcun dubbio che l'accordo 
sarà approvato a grande maggioranza. 

— Alla Camera, diseutendosi i nuovi eri- 
teri la flotta, pronunziò un di Vex 
Mini della Marina De Lanessan, il quale 
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affermò che la Francia deve mantenere 
l'assoluto primato nel Mediterraneo, ma 
non deve trascurare in avvenire anche l’au- 
mento della flotta navale dell'Atlantico. 


FRANCIA 

Boop: 6. (Camera deî Deputati). Si discute 
il programma navale. Con questo programma l’ef- 
fettivo della flotia al 1° gennaio 1920 è fissato a 
28 corazzate di squadra, 10 esploratori di squadra e 
52 torpediniere d’alto mare. 

Hessè dichiara che di fronte al programma navale 
della Triplice sarebbe necessario portare a 45 il nu- 
mero delle grandi corazzate. 

Coreil (socialista) dice che il programma navale è 
insufficiente, Occorre almeno costruire le unità ra- 
ldamente. | 

André Lefevre dice che il programma navale deve 
essere una manifestazione con lo scopo di dimostram 
che è necessario che la Francia ri prenda il suo antico 
posto. Noi dobbiamo avere, dice l'oratore, una marina 
forte per assicurare in caso di guerra, il rifornimento | 
del paese. i 
Lefevre vorrebbe che sì sopprimesse in modo asso- | 
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luto il legno nelle stive delle corazzate. 

Delcassé (Min. della Marina) dichiara che ciò si fa 
già nella navi in costruzione. Si è inoltre ordinato di 
studiare la soppressione totale di ogni materiale 
combustibile nelle stive per proiettili delle corazzate 
e degli inerociatori carazzati della prima squadra. 

Lanessan dichiara che voterà con gioia in favore 
del programma navale. 

Dopo aver reso omaggio a Delcassé, l'oratore ag- 
giunge: Vi è un mare ove occorre che la Francia sia 
padrona: è il‘ Mediterraneo. Ci siamo assicurato il 
dominio sul Mediterraneo © nessuno può artificiosa- 
mente provocarei in que] mare. | 

Lanessan dice che l'Inghilterra non abbandonerà | 
mai la difesa dei suoi interessi nel Mediterraneo; 
ma la sua flotta sarà con quella francese. Lanessan | 
ritiene che le dieci carazzate di cui la francia dispone 
nel Mare del Hord saranno insufficienti. Verrà forse 
l'ora — dice — in cui dovremo consentire sactifizi 
ancora più grandi. 

1 seguito della discussione è rinviato a giovedì. 

Parigi, 8— (Senato) Continua la discussione del- | 
l'accordo franco - tedesco. 

Gaudin de Villaine critica la politica estera dela 
Francia, Noi scoraggiamo, dice, i nostri amici e i 
nostri alleati, mostrandoci risoluti a non spingeroi 
giammai fino al fondo di ui» conflitto armato. 

gli incidenti del Carthage del Manouba il Pre- 
sidente del Consiglio formuòi alla Camera una vera 
intimazione, ma ciò non impedì ai negoziati di dura- 
re una intera settimana. 

Poincaré risponde: Se voi foste stato alla Camera, 
vi sarebbe stato un deputato, il quale non avrebbe 
applaudito alle mie dichiarazioni. 

Gaudin de Villaine : Ciò non impedisce che le vo- 
stre dichiarazioni abbiano addolorato Pietroburgo, 
stupefatto Berlino, e disgustato l’Italia, Noi non ab- 
biamo neppure osato sbarcare i prigionieri. 

Poincaré : 1 turchi sono stati condotti in Tunisia. 
Il Governo francese con piena libertà ha stabilito 
che era preferibile condurli prima al Frioul. 

Gaudin de Villaine: Dove è stata loro fatte subire 
ua visita umiliante. 

Poincarè: To mi stupisco che il Governo turco ci 
abbia ringraziati. Se voi mi interpellate su questo 
argomento io chiederò al Sepato di volere rimandare 
tale discussione, la quale in vero non ha nemmeno il 
più lontano rapporto coll’argomento în discussione, 

Gaudin de Villaine: Gli avvenimenti che si sono or 
ora verificati hanno smplicemente segnato il falli- 
mento politico della nostra amicizia con l’Italia, 

Pichon: L'amicizia tra la Francia e l'Italia non è 
affatto fallita. 

Gaudin de Villaine: ratamenta che egli rivelò l'anno 
passato il pericolo dei trattati segreti franco-spagnuo- 
li e che Pichon ha trattato la sua rivelazione da ro- 
manzo. 

Pichon replica che nel discorso, al quale Gaudin 
ha fatto allusone, questi voleva dimostrare che la 
Spagna chiedeva il richiamo di Jonnart e minaccia 
va la Francia di cedere alla Germania uno dei suoi 
territori marocchini. Gaudin diceva anche che il | 
trattato segreto contemplava la cessione di Taza alla 
Spagna. 

Pichon aggiunge: Io dissi che tutto ciò era un ro- 
manzo e lo ers. 

Gandin continua biasimando lo scambio dei ter- 
ritori congolesi per i pretesi vantaggi ottenuti al Ma- 
rocco. Conclude che non porrà il suo nome sotto il 
trattato. 

De Las Cases constata che la Francia non ot- 
tiene niente dalla Germania in cambio del suo saeri- 
fizio al Congo, perchè ln Germania, che non aveva 
che degli interessi economici al Marocco, non ne ha 
sacrificato alcuno. 

L'oratore deplora che 
finanzieri nella questione del Marocco. 
votare. Non voterà contro perchè respir 
do sarebbe riaprire tutte le questioni con le altre Po- 
tenze. 

D'Estournelles de Constant dice che le critiche mosse 
all'accordo franco-tedesco sono molto esagerate. Del 
resto esse concludono tutte dicendo che si approverà 
l'accordo. 

L’oratore giustifica il trattato del 1911 e deplora 
soltanto il segreto che ravvolse le convenzioni con 
l'Inghilterra e con la Spagna. L'oratore conclude pro- 
clamando inutilità delle guerre e la necessità di 
organizzare il sistema della conciliazione e dell'ar- 
bitrato. 

Il seguito della discussione è rinviato a domani. 
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Le memorie di Crispi 


Il volume delle memorie e dei documenti di 
Francesco Crispi riflettenti un lungo periodo della 
vitaintemnazionale italiana è giunto in buon punto, 
cioè nel momento in cui vibra alto il sentimento di 
nazionalità in tutto il paese, per l'impresa libica 
che trova nel libro prefazione c commento. 

Anche il sistema delle alleanze e delle amicizie, 
il quale ha assieurato e assicura la pace dell’Eu- 
ropa, trova la sua storia nelle memorie e nei docu- 
menti dell’eminente uomo di Stato. 

L’avy. Palamenghi Crispi ha giudiziosamente 
raccolti e ordinati con tatto i documenti e gli 
appunti lasciati de suo zio. 

L'on. Boselli, con una lettera al Palamenghi 
ha espresso questo giudizio del volume : « Attrue, 
e in esso Crispi si eleva altissimo, © Ja storia pal- 
pita di provata verità. Ella fa opera giusta verso 
Crispi, preziosa per l'Italia. Non solo fornisce 
i documenti allo storia, mu ne determina, ne fissa 
i giudizi. 

«Compia con successive pubblicazioni quest'a- 
pera sua, di cuore, di mente, di italianità. Quanto 
sentimento italiano è in queste pagine! Quanto 
insegnano !..... Come uell’altro volume, i suoi 
collegamenti sono fatti molto bene, chiari, sobri, 
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precisi. Ilnstra, conduce il racconto, non si sd- 
stituisce, ma con brevi tratti efficacemente ri- 
vendica e apprezza... » 

In queste brevi frasi è condensato il migliore 
giudizio che possa darsi sulla poderosa operae 
sulla sua importanza nel presente momento. 
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Quanti ricordi 6 quanti insegnamenti per tutti 
sorgono dalle pagine di queste memorie ! Vi si 
levano le buone fortune che governanti o pavidi 
© non adatti si lasciarono sfuggire per l'Italia 
dei danni sofferti quando eravamo deboli © soli ; 
dei mortali pericoli cui ci espose un irredentismo 
piazzaiuolo e inconsulto ; della necessità per VI- 
talia della Triplice Alleanza e dei vantaggi che 
se ne trassero, più sensibili quando Crispi, at- 
tivamente partecipando alla politica delle grandi 
Potenze, seppe ispirare ai Gabinetti la più larga 
fiducia, specie fra gli alleati. 

Un’infondate accusa fu lanciata contro il Cri- 
spi anche nel Parlamento: aver cioè impresso 
alla Triplice un carattere aggressivo, inacidendo 
le nostre relazioni con la Francia. 

Oggi anche nelle menti francesi va forse dile- 
guando l'errore della pretesa gallofobia di Cri 
spi. In Italia da molti anni fn fatta giustizia di 
questa accusa. 

Infatti la documentazione delle questioni che 


appassionarono l'opinione pubblica in Francia 
e in Italia tra il 1887 e il 1890]a distrugge radical 
mente, poichè dimostra come il Crispi non fece 


che difendere, e da pari-suo, gl'interessi dell'Ita- 
lia. . 
Le battaglie diplomatiche di quel tempo for- 
nirono pretesto alle varie opposizioni nel Par- 
lamento : ma oggi che le ire di parte sono svanite, 
nessuno ha più difficoltà di riconoscere che l'in- 
signe uomo di Stato era sincerissimo quando af 
fermava di non nutrire preconcette ostilità con- 
tro la Francia e fece anzi quanto potà per man- 
tenere le relazioni di amicizia anche con essa. 

Nel primo periodo della nostra alleanza con le 
potenze centrali, la Francia supponendo nel Go- 
verno d’Italia delle mire inesistenti, ci mosse una 
certa guerra politica, commerciale e finanziaria 
alla quale il Crispi dovette parare con un'azione 
assidua e continua. 

Or in quegli ann appunto nuove vie furono 
dischiuse al commereio nazionale e molti capitali 
vennero a fecondare industrie italiane. 

Il volume mostra appunto come il Crispi, gio- 
vandosi dell'autorità personale, della quale godeva 
in Europa, ottenne in ogni circostanza il concorso 
dei gabinetti delle potenze alleate © della Gran 
Bretagna. 

Sono da rilevare le manifestazioni della schietta 
amicizia che legò a Crispi il principe di Bismarck, 
le quali abbondano in tutto il libro. I due sta- 
tisti erano stati in relazione nel 1870, durante + 
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guerra franco-germanica, ma s1 conobbero di 
persona soltanto nel 1877, quando Crispi si recò 
a Gastein per adempiere alla missione affidatagli 
da Vittorio Emanuele e da Depretis, missione 
intorno alla quale furono scritte molte inesattez- 
zo anche dal Bonghi nel suo libro sul Congresso” 
di Berlino, e che è riferita nel volume în tutti 
i suoi particolari interessantissimi. 

Gli accordi di Gastein, secondo i quali l'Ita- 
avrebbe dovuto stringersi in alleanza con la 
rmania sin da allora, non ebbero seguito : 
Vittorio Emanuele morì, Depretis e Crispi si 
ritirarono dal potere poco dopo, e prevalse la 
politica cairolina dell'isolamento. 

La conoscenza personale col Bismarck fu 
rinnovata da Crispi dieci anni dopo, nel 1887; 
rocandosi a Friedrichsruh in quell’anno, e poi 
nel 1888, e rivedendo a Berlino, nel maggio 1889, 
il Cancelliere, Crispi riuscì siffattamente a faro 
apprezzare il valore dell'alleanza italiana, che 
Bismarck riconobbe l'obbligo suo di assistere 
l’Italia incondizionatamente. 
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Il valore precipuo di questa pubblicazione — 

oltre quello di purgare Crispi dalle accuse di 


essere stato nemico della Francia per progetto e 
strumento nelle mani del principe di Bismarck 


— consiste nella documentazione esauriente di 
punti storici oscuri 0 controversi. 

Risultano evidenti gli errori della politica del 
Cairoli e del Corti ; come pure viene documentato 
che il generale Cialdini, nostro Ambasciatore a 
Parigi, avesse da tempo avvertito il Governo di 
Cairoli di quanto sarebbe avvenuto per Tunisi. 

L'ultimo capitolo del volume è palpitante di 
attualità, come suol dirsi. Riconosciuto infatti, 
sinceramente,da tutti gl’italiani il fatto compiuto, 
in Tunisia, ne veniva per conseguenza che il no- 
stro paese dovesse rivolgere gli sguardi alla Tri- 
voliti 

Vediamo qundi nel 1890 il Crispi perorare pres- 
so lo Cancellerie dell'Europa i diritti dell’Italia 
per Tripoli, ottenendo dalla ‘ran Bretagna, 
dalla Germania e dall’ Austria-Ungheria l'esplicita 
adesione all'occupazione italiana per il giorno 
opportuno. 

Crispi avrebbe ottenuto il consenso anche 
della Francia, avendo impostato la questione in 
modo che il momento opportuno alla nostra 
azione sarebbe venuto allora. Egli stava per ini- 
ziare le pratiche per sciogliere la Francia da al- 
cuni impegni contratti col trattato del Bardo; 

Ma Crispi lasciò il potere il 31 gennaio 1891 
e il suo progetto non ebbe seguito ; altrimenti il 
problema di Tripoli sarebbe stato forse risoluto 
per l’Italia vent'anni fà. 


FRANCESCO CRISPI : Politica Estera. Memorie e documenti 
mecolti e ordinati ds T. Palamenghi-Crispi - Milano. Frat. Treves 
Eaitar 


ll conflitto itaio-turco 


Notizie ufficiali. 

(S) TOBRUK, 5-(Uficiale) — Stamane 
un gruppo di circa sessanta nemiei ed altri 
piccoli nuelei sparsi a mezzogiorno e ad o- 
riente delle nostre posizioni aprirono il fuoco 
contro il forte, ma ripiegarono precipitosa- 
mente dopo pochi colpi dei nostri cannoni 
da campagna. 

(S) BENGASI, 6— Ufficiale — Stamane 
ha avuto luogo uno scontro tra la nostra 
cavalleria sostenuta da una batteria e 
vari gruppi di beduini. Il nemico venne 
posto in fuga. 

Si è molte distinto il reparto montato 
degli arabi reclutati a Bengasi per fermezza 
ed ordine al fuoco. Il reparto ebbe quattro 
cavalli feriti. 


—_ 

(S) TRIPOLI, 5 — ore, 11,15 — Nessuna 
novità nella situazione generale. 

Si notano movimenti al limite dell’oasi di 
Zanzur verso Fonduck el Tokar. Stamani da 
Gargaresch sono stati eseguiti tiri di pro 
con grossi cannoni da 149. 

Ad Homs il 2 corrente si è avuto un attac- 
co turco-arabo vivacemente respinto dalle 
nostre truppe. Il nemico, inseguito, ebbe no- 
tevoli perdite. 

Da Derna il gen. Trombi informadi qual- 
che fucilata senza conseguenze. 

Essendo già stati approntati dalla dire- 
zione degli affari civili i locali scolastici, è 
stata disposta l'apertura delle scuole. 

Stamane è incominciata l'iscrizione 
gli allievi. 

Fa ottima impressione il progetto gover- 
nativo di costruire un grande edificio nel 
quale si concentrino le istituzioni scolasti- 
che elementari, tecniche e classiche. 

(S) TRIPOLI 5, ore 23. 20 (Ufficiale) — 
Situazione generale invariata. Notasi solo 
una stretta attiva vigilanza da parte del ne- 
mico per impedire comunicazioni. -—— 

I Lancieri Firenze eseguirono ricognizio- 
ni verso Fonduk Tokar, avvistando nn ac- 
rampamento verso Fonduk Magun e movi- 
mento di persone e quadrupedi da Zanzur 

Tobruk. Furono sparati di lontano colpi 
di fucile contro le pattuglie esploranti ma 
senza conseguenze 


DA TRIPOLI 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

TRIPOLI, 5 (ore 21.40). — La nuova 
batteria dei cannoni da 149, impiantata a 
Gargarese, per provare i tiri, ha diretto pa- 
reechi colpi, a una distanza variante da 6 
a $ km. sulle posizioni nemiche presso 
Zanzur, distruggendo alcune ridotte e re- 
cando altri danni. 

Uno dei cannoni subì un lieve guasto llaa 
culatta; un artigliere rimase ferito non gra- 
vemente. 

Ad Ain Zara tutto è tranquillo. 

I cammelli che fanno servizio di vettova- 
gliamento di Ain Zara risultano ‘all'atto 
pratico di una.grande utilità economica. 


de- 


A. Mascioli 

Nel Mar Rosso 
ROMA, 5 Utficiale) — PE’ stato pubbli- 
cato dai giornali stranieri che le navi italia- 


ne avrebi bombardato Hodeida e bom- 
bardato e distrutto i cantieri e le case appar- 
tenenti alla Società che costruisce la ferrovia 
Ras'Ketib. 

Fino a questo momento dal Comandante 
la Forza Navale del Mar Rosso non è stato 
segnalato aleun bombardamento nè contro 
la città di Hodeida nè contro i fabbricati 


«della suddetta Società. Risulte soltanto 


che £: !ombardato un accampamento di 
truppe regol:ri turche a Giubbana, località 
distante 16 chilometri da Hodeida e 6 da 
Ras Ketib 

Ad ogni modo il Governo italiano atten- 
de ulteriori ragguagli in proposito. 

Contrariamente poi alle affermazioni di 
alcuni giornali stranieri, che Hodeida non 
potrebbe essere bombardata perchè città 
indifesa, si rileva che essa è protetta da un 
fortino situato all'estremo nord della città 
e che i cannoni di quel fortino, il giorno 2 
ottobre, fecero fuoco contro le RR. Navi 
« Volturno » e « Aretusa » . Consta inoltre che 
al sud della città, di fronte al mare, sono sta- 
te piazzate alcune artiglierie da campagna. 

MASSAUA 5 (Ufficiale) La R. Nave 
Calabria ha smantellato e resi inutili i forti 
turchi di Sceik Said e della punta Varner. 
Ha pure catturato due sambuchi batten- 
ti bandiera turca. 


Le solite vittorie turche 


($S) ROMA,6— E’ assolutamente falsa la 
notizia pubblicata da un giornale fran- 
cese di una battaglia a Bengasi, nelle quale 
gli italiani sarebbero stati sconfitti con 
1300 morti. 

Contemporaneamente un giornale di Vien- 
na ha da Costantinopoli che le truppe ita- 
liane marciando da Tripoli per occupare li 
Taruna furono sbaragliate dai turchi per- 
dendo perfino degli aeroplani; ead un gior- 
nale di Berlino telegrafano pure da Costan- 
tinopoli che il generale Caneva rimase gra- 
vemente ferito ad Ain Zara mentre invece si 
stava mettendo in viaggio per Roma dove 
è giunto ieri. 

Continuano a lavorare le fantasie dei 
turchi e nel modo più ridicolo! 

Ma ai lettori non dispiacerà di apprendere 
ciò che si dice nella stessa Costantinopoli 
a proposito della fonte delle false notizie 
che di là si diffondono su per le varie gazzette, 
Li rimandiamo alla lettera che pubblica 
Cherif pascià nel Mecheroutiette. 


| denari per le... vittorie dei bey Enver e Fethi 


Dal Mécheroutiotte —/a Rivista costituzionale ot- 
tomana diretta da Cherif pascià— riproduciamo questo 
interessante brano di corrispondenza da Costantinopoliz 


id pascià, sospettando del Comitato, U. e P. ha 
ordinato un'inchiesta sui fondi raccolti con pubblica 
sottoscrizione per le vittime degli incendi di Stambul, 
perchè si vocifera di mostritose irregolafità, 

Infatti, si raccolsero oltre centomila lire turche, ma 
oltre all’assumere largo numero d’impiegati, il Comi- 
tato non ha dstribuito un soldo, col pretesto che la 
lista dei damneggiati non è ancora compilata.E i dan- 
neggiati supplicano e insistono invano, essendo rima- 
sti senza tetto dopo la distruzione delle loro case, 

Anche dope gl’incendi di Tscirtchir furono raccolte 
dal Comitato Unione e Progresso grosse somme per la 
ricostruzione delle casette. Ma sono passati tre annî 
@ non un soldo è stato distibuitoa nessuno. Dove sono 
andati a finire i fondi! 

Gli uni pretendono che i danari vennero messi 
profitto dello Stato il quale si è riserbato di restitui 
re il danaro, ma non può farlo ancora in seguito alle 
turco-italia: 

Altri assicurano che buona parte di tali fordi è an- 
data a ingrossare la cassa del Comitato Unione e Pro- 
r pagare certa stampa 
lenzognere 
Fethi boy © per 
pagare gli arabi di Tripoli e Cirenaica onde continui» 
no a prestare il loro concorso alle truppe ottomane s 
(Altro che spontaz > =muvimento degli arabi +) 


Beni ta 


4 

La Gazzetta Ufficiale del 6 contiene: 

R. D. col quale viene revocata ln autorizzazione 
ell’esercizio dei tronchi tramviari da Bordighera a 
Taggia e da Ventimiglia al Ponte $ Luigi, concessa 
alla. Ditta Woodhouse @ aillie. 

R. D. col quale viene modificato il Regolamento 
‘approvato con R. D. 15 aptrile 1909 peril personale 
gli educazione e di sorveglianza dei Riformatori go- 
vemativi, 

R. D. col quale è approvata la tabella di equi para- 
zione di grado degli impiegati dell’amministrazione 
centrale della marina con quelli delle amministra» 

onì dipendenti. 

R. Decreto col quale viene fissata la decorrenza 
dell'iscrizione alla R. Fave Bengasi nel ruolo del 
naviglio dello Stato. 


Elenco degli attestati di trascrizione dei marchi e 
segni distiativi di fabbrica e di commercio rilascia; 
nella prima quindicina di decembre 1911 dal Min. di 
Agr, Ind. è Commercio, 


PERSA, 
Dalle Provincie 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia. 


Milano, 6 ore 18. — l fratelli M rio e Nino Gamba- 
lune®, il primo di anni 21, di 27 il secondo, ab. in via 
Piimo, si addormentavano ier sera dimenticandosi di 
spegnere un braciere che per il gran freddoavevano ac- 
caso nella stanza da letto. Stamane il Mario si svegliò 
con la testa pesantissima. Riuscì a stento a trascinarsi 
fino alle finestra e ad a 

Accorse poi kubito presso il letto del fratello Nin 
ma questi non aveva resistito alle letali esalazio; 

carbone ed era già cesvere, 
sondria. i r A - L'Associazione 
costituzionale ha p: avvocato Carlo Ferrero 
te civilista de ididato poli. 
‘ante per le dimissi Zeràr 

scerita avente Pond nziale di 
rttere il programma sociali contro l'Impresa 
ate o soddisfazione, 

Tigiate i 
Italia Centrale; 


Arezzo, ti. Gui 


di Tnpoli è 


Castelfranco di 
cacciatori trovarono în una 
campagna il cadavere di 
ato per tale Erailio Er 
54. Sembra che il poveretto sia morto di 

fame © di fredd 
Livorno, 6. — Stamane, proveniente da Tripoli, 
è giunta ia nave-ospedale Regina Margherita con & 
d. iti. Una em ne folia si accalcava 


a Regina Margherita 
comandante l'VIII 
generale Turletti, il 
Autorità militari. Su 


Corpo d'Armata di Fires 
lonnelio Ades 


rgherta entrò 
ni. Lo sbarco di 


procedete s 
P SI 


mobili della . Crac 
inza mi.itare e con ve 
vpi 
Regina Margherita è 
medico di 
Noce si trat 


iunto an 

la Marina, 
nne in lungo 
colloquio. 

Ancona, 6. ore 18.30. — Si ha da Fabriano che sta- 
mane un violento incendio scoppiò nella cartiera Mi. 
liani. Un intero repartò andò distrutto, Il pronto 
intervento dei pompieri valse a circoscrivere l'incen 
dio. Ii danno si fa ammontare a L. 20,000, La causa si 
attribuisce ad un corto circuito, 

Perugia. 6 (ore sk — Nel 1897 di 

Pietro di va un grande trit 
centesco di M Gualdo e venne 
un'ottima copia. 
mente nel 190; 


la abbazia di 

O quattro. 
istituito con 
vertita sola- 
ambra. 

o F. M. Perkir 
pettore dei monu: 

Umberi , Oggi potè essere 1icup 

rato il quadro aute; ci 1897 era stato aci 
stato in piena buo: .\v'2 di un ricco collezionista 
il qualelo ha restituit ercil suo nome, 


Italia Meridionale} 

Mapoli, 6 ie 1; Prov 
stamane il Conte dì Torir 

Con una automobile inviata dal Duca d°. 
Conte si recò al Palazzo Reale di Capodimonte, 

— Da parecchi giorni a Torre Annunziata sono în 
isciopero i lnvoranti mugnai. Non avendo i padroni 
accordato alcuna concessione stamane si misero in 
Sciopero anche i pastai e gli operai delle classi affini, 
Fino ad ora nessun incidente, 

tamane proveniente da Livorno, è giunto il pi- 
roscafo Tawlara, che il Governo no ha recente 
mente acquistato in Inghin ore per ai 
di trasporto con la Tripolitania. Il T'arolara 
2000 tonnellate ed ha una velocità di 15 miglia all'ora 
Dovette fermarsi a Napoli per il mare cattivo. 

— E' stato arrestato tal Latino Gori ex-impiegato 
ferroviario, professante ideo anarchiche, per Je quali 
già altre volte fu processato. Recentemente il Gori 
scrisse alla Direzione delle ferrovie minacciando di 
far saltare in aria un treno colla dinamite. Al mo- 
mento dell’arrestoegli veniva da Acerra dove era do. 
miciliato. 

Taranto. 6 ore 16,5. 'opersio Alfonso d' ‘Andrea, 
addetto alie locali Officine ferrovierie, cadde stamane 
da una scala mobile fratturandosi îl cranio. Il disgra. 
Zito mori prima di arrivare all'ospedale. I suoi com. 
pegni sospesero il lavoro in segno 


2 Nelle Isole *. 

Palerme, 6. (06 24): — Siamine all'arrivo “del 
postale da Nepoli l'impiegato addetto al trasporto 
del sacco delle ettere raccomandate si accorse che 
Îl sacco stesso era stata aperto e quindi rilegato e ri. 
Suggellato. Trasportato il sacco nell'ufficio postale 
si procedette ad une verifica e si constatò che di 700 
lettere assicurate che , secondo il bollettino ac- 
compa natorio di spedizione doveva contenere, ne 
mancavano 573, Il valore del’e lettere rubate, si cal. 
cola ascenda a 28.000 lire circa, tenendo conto che per 
ogni lettera raccomandato (nazionale od ester) che 
vada smarrita, il danno da rifondersi è di L. 50, 

Del furto furono informate la Direzione delle Poste 
che ha dispesto per un'inchiesta, e l'Autorità giudi- 
ziaria che indega per scoprire i colpevoli. 


Provincia Romana! 

Palestrina, 6. B). ln questo circolo prenestino 
il sig. Filippo Cicerchia, dinanzi a numerosi invitati, 
tenne ieri sera una conferenza leggendo il discorso 
dii Giovanni Pascoli sulla Tripolitania e Cirenaica © 
il discorso commemorativo dei caduti nella guerra 
italo-turca del tenente colonnello Barosso, Il confe. 
renziere fu presentato dal Pres. del Circolo avv. Pinci 
che colse l'occasione per dire ed esprimere sentimenti 
patriottici. 

AI 6. — Il migliore elemento della città 
diede ieri un banchetto a tre concittadini reduci dalla 
Tripolitania e feriti in guerra. Essi sono Giobhi Pie. 
tro. Bianchi Giuseppe © Rodolfo Consorti sergente 
richiamato' del 1 argine classe 1888, proposto 
«bora medaglia valor militare, 


dell'am: 
risiede in Firenzi 


niente da Roma, è giunto 


sta il 


+ Parlarono appiauditi il cav,’ Guidi, maggiore dele 


riserva, il prof. Bellagamba, il poeta dialettale 
lari, pres. della Società del Tiro a segno e il vostro 
corrispondente. ù 

— Giovedì 8, corr., nella Cinema-teatro Domiziano 
avrà luogo una grandissima festa a beneficio delle 
famiglie dei morti e feriti in Tripolitania. 

Roncigilone, 6: A tre chilometri, dal nostro paese 
il merciaio ambulante Domenico Sisi, di anni 30, ve- 
niva ieri sera aggredito da aluni sconosciuti, i quali, 
dopo averlo brutalmente percosso, lo derubarono di 
15 lire che il poveretto aveva indosso. 

Il Sisi rimase privo di sensi in mezzo alla via, La 
moglie sua, che abita in Ronciglione, vedendo tor- 
nare l’asinello col carretto del marito, dubitò di una 
disgrazia. Insieme ad alcuni volonterosi la povera don- 
na mosse alla ricerca del marito, e lo trovòsteso a terra 
sul luogo dell'aggressione, in un lago di sangue. 

Fu subito provveduto per il trasporto del al 
nostro ospedale. Egli versa in gravissime condizioni. 

TI grave fatto fu denunciato si carabinieri che han- 
no iniziato attive indagini per scoprire i colpevoli. 

‘alestrina, 6. — In contrada Palombella tale Pier- 
luigi Caporello ed un suo figliuolo, a nome Pietro, 
venuti ieri a diverbio col vaccaro Frenceseo Frasco, 
gli sparavano contro tre colpi di fucile uccidendolo. 
Quindi pagre e figlio si davano alla Jatifanza. Causa 
del delitto fu una lieve mancanza commessa dal 
Fresco, che era al servizio dei Cnporello. Costoro sono 
attivamente ricercat 

— ——- ———_ 
Servzio radlotelegrafico 

Il Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 

Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
del Regno per i seguenti piroscafi, che saranno in 
comunicazione oggi, 7 con le sotto-indicate stazioni 

Moldavia © Franconia, con Taranto. — Ancona e 
Perugia, con Ponza, Isola Chiesa e S. Giuliano di 
Trapani. — Cedric. con Palmaria ed Isola Chiesa, — 
Prin: Ludwig e Kirimin Luise, con Capo Mele ed 
Isola Chiesa. — Verona, con Ponza, Isola Chiesa e 
S. Giuliano di Trapani. — Cincinnati, con Capo Spe- 
rone. 


is i 
Massime, Pareri, Disposizioni 


Deliberazioni del R. Commissario - Revoca da 
parte del Consiglio com, ricostituito (1). 

Per l'art. 317 della legge com. e prov. il Consiglio 
a un. ricostituito non può rifiutarsi di prendere atto 

7° deliberazioni d'urgenza del RR. Commissari ap. 

pvate dalla G. P. A. Ove poi il Consiglio non accetti 
i provvedimenti del R. Commissario, non può mai 
annullare ja decisione approvata da una Autorità 
superiore come le G. P. A., ma deve anche ricorrere 
perchè l'annullamento segua nei termini di logge. 

E' perciò regolare il decreto prefottizio che annulia 
le deliberazioni comunali che revoca: 0 deliberarzioni 
del R.Commissariosuperiormente approvate. 

(Parere Cons. Stato. Sez. Int., 17 novembre 1911 - 
Comme di Faicchio). 


Consiglieri comunali - 
l'ufficio comunale, 


Visione degli atti del 


hanno diritto, por l'espli- 

zione del loro ufficio, di prender visione degli atti 

amministrativi del Comune. Ma l'esercizio di sif- 

fatto diritio non può essere illimitato, di fronte alla 

lità della custodia di carte d'ufficio, spet- 

tante al segretario : onde i consiglieri com. hanno bi. 
bisogno volta per volta, dell'autorizzazi 


re. Cons. Stato. Ser. unite, 
ne di Chieti. 
Commissario regio - Segretario com. - Licenziamon- 
to disciplinare - Urgenza - Atti Istruttori, 

Il Commissario Regio normalmente non può, in 
via d'urgenza, licenziate per motivi disciplinari il 
segretario comunale, bastando alle esigenze dei servizio 
la facoltà di sospendere a tempo indeterminato, 

La ratifica espressa dal Consiglio di una deliberazione 
d'urgenza del Regio Commissario, nulla originariamen. 
te per difetto di questo estremo, non sana la nullità, 

La nullità di un licenziamentodeliberato da un Com. 
missario Regio per difetto d'urgenza non importa 

lità degli atti precedenti di contestazione di addebi- 

del termine per le risposte, ecc., che 
possono quindi essere utilizzati per gii ulteriori prov- 
vedimenti dell'autorità competente. 

Docis. 5a Ser. Cons. Stato, 25 agosto 1911, est. 

De Cristoforo e. Comune di San Salvo. 


a 
Scienze e Lettere 


La chiave delia singua cirusca 

In una recente seduta dell'Accademia delle Iscri- 
zioni e belle lettere il prof. Giulio Martha, che insegna 
alia Sorbona, ha fatta une comunicazione cui c'inte. 
resseranno i nostri studiosi delle lingue antichissi. 
mo d'Italia. 

TI prof. Mertha avrebbe trovata la chiave per de- 
gifrere e leggero i misteriosi testi della lingua etrusca 
rimasti fin qui inintelligibili. 

Secondo il dotto professore la iingua dei Lucumoni 
avrebbe molte affinità con l’ungherese,il finnico e 
diomi congeneri. 

E con l'aiuto del vocabolario © della grammatica 
di queste lingue, egli arrivò a tradurre in forma chia. 
ra e sicura alcuni testi etruschi di cui fece l’analisi e il 
commento innanzi all’uditorio. Tali testi si riferisco- 
no ad una sentenza arbitrale, ad una richiesta rivolta 
a un dio guaritore di certi mali e le sua risposta, e ad un 
rituale di preghiere per le persone matitate. 

Apertasi la discussione sul comunicato del prof. 
Martha, questi diede spiegazioni e chiarimenti 4 ro. 
Stegno della sua scoperta per la quale ricevette le fe. 
licitazioni dei presenti che si raduneranno ancora 
Venerdì prossimo ad udire e discutere nuove traduzio. 
ni di testi etruschi. 


_ Drammi di terra e di mare 


Tempaste di neve in Russia, 

(S) Pietroburgo, 6. — Notizie pervenute da pa- 
recchie parti della Russia recano chesi sono sea. 
tenate furiose tempeste di neve. Le ferrovie sono in- 
terrotte e le grandi vie sono impraticabili. 

Molte persone e parecchio bestiame sono morti 
per assideramento, 

BH (5) Pietroburgo. 6. A Taganrog, sulla riva del 
Mar d'Azov, si è staccato un enorme blocco di ghiaccio 
che ha trasportato in pieno mare 70 pescatori, i quali 
sono periti. 

Sinistri ferroviari a Londra, 

HI (S) Londra. 6. Oggi sono avvenuti a Londra tre 

inistri ferroviari. 

Xl primo scontro è avvenuto ad Acton. Vi sono stati 
tre feriti. La locomotiva e sei vagoni hanno deviatc; 
tutti i cristalii sono rimasti rotti. 

Un altro scontro è avvenuto a Laiston, ove tre per. 
sone sono rimaste ferite, 

Infine in un deviamento all’Arsenale di Woolwich 
sono rimaste ferite 15 persone, 


0 in Spagna. 
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casa è crollata. Lo vie tra Algeciras:e Chiclana sono 
tagliate, s 

La crisi operaia aumenta d’intensità. Nei dintorni 
della città migliaia di operai agricoli sono senza la- 
voro. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica La nuova «Compagnia del Tealro I- 
taliano». i 

—Il poeta Fausto Salvatori, il pubblicista Gino 
Cuochetti e Achille Vitti hanno presa l’iniziativa per 
la formazione di una Compagnia che agirà con reper- 
torio esclusivamente italiano e s'intitolerà Compa. 
gnia del Teatro Italiano. Essi stessi ne saranno diret. 
tori. 

La nuova Compagnia inizierà le sue rappresentazio- 
ni nella prossima quaresima forse a Genova o Torino, 
con il lavoro di Bracco: Z1 piccolo Sqnfo. Seguiranna, 
la Gloria di d'Annunzio, tutto il repertorio di Butti e 
altre opere di Salvadori, Rivalta, Martini, Lucio 
d’Ambra. La Compagnia rappresenterà anche tutto 
il repertorio moderno italiano. 

Al tentativo, non nuovo, ma che per la serietà e la 
tenacia degli iniziatori lascia sperare un successo, noi 
non possiamo che fare auguri di ottima riuscita, 


indetto dalla Società degli Autori. 
— Ia guerra per ln conquista della Tripolitania e 
della Cirenaica ha rilevato nella vita nazionale uno 
spirito nuovo, che s'è manifestato per mille modi so- 
lenni e indimenticabili. 

A tutti gli uomini d'intelletto e di coltura, a tutti 
gl'italinni che pensano e studiano, pere che questo 
grande momento della storia nostra debba, non aspet- 
tare dai posteri, ma avere, anche nell'ora medesima 
in cui i grandi fatti si compiono, una degna e sincera 
espressione artistica, la quale rifletta In psiche col- 
ettiva d’Italia nella sus nuova orientezione. 

Nè sembra soverchia la speranza che di un tale 
stato d'animo, il quale si manifesta soprattutto nei 
giovani, una espressione degna possa venire special- 
mente dalla giovine letterature. 

Con tale fiducia, nell'intendimento di esaltare de- 
gnamente l’anima eroica dei nostri soldati e dei no- 
stri marinai, Ja Società degli Autori di Rome, ha in- 
detto un concorso per un lavoro letterario d'inven- 
zione ed in prosa, sente. limiti nè di ampiezza, nè di 
« genere », escluse soltanto le opere drammatiche, 

Potrà il lavoro essere romanzo o novella o distac- 
cersi da quelle forme. Una sola condizione è imposta 
allo serittore: la sua opera dovrà informarsi al senti- 
mento onde è pervasa tutta la nazione, per la nostra 
conquista. 

Il Concorso, che sarà giudicato da una Commissione 
eletta dall'assemblea, è bandito alle seguenti condi» 
zioni: 

1. Il premio, unico, per il vincitore è di Lire duemila. 

Società, a richiesta dell'autore, prourerà al ln- 
voro prescelto la stampa della. prima edizione, 

2.1 monoscritti dovranno e sere inviati, non più 
tardi del 31 dicembre 1912, alla Società degii Autori, 
Via due Macelli N. 9 Rome, contrassegnati da una 
motto convenzionale ed accompagneti da busta chiusa 
che contenga il nome del concorrente c, ripetuto, il 
motto. 


one di Belle Arfi di Venezia. 


lenza dell'Esposizione internazionele, vo- 

lendo illustrare nel modo più degno anche le glorie 
passate dell'Arte italiana, aveva incaricato duo au- 
torevoli Commissioni di provvedere all'ordinamento 
delle. mostre uillo Cremona, 
bardo e di Vittorio Avondo, il 


remoniana è composta 

Beltrami, Luigi Della 

Camilio Rapetti la per la mo- 

stra Avondo di Leor do Bistolfi, Davide Calandra, 

Cerlo Grosso, Giacomo Grosso. Enrico Thovez, Il 

Sindaco conie Grimani le ha vivamente ringraziate 

per la loro preziosa collaborazione che permetterà 

alla prossima Esposizione di Venezia di fare conoscere 

ed ammirare l’opera complessiva dei due insigni 
Pittori. Ò 


Cerriffo Fereno Provinciato di Soccorso 
Per lc famiglie dei morti e ‘eriti in Tripolitania 
Contribuzioni pervinute al Comitato (498 lista), 

Messi e u:c eri comunali 

Custodi d i Mus i Capitolini 

Alcuni custodi - portieri municipali 

Dal personale del Mattatoio 

Funzioneti della segreteria. Generale e 
dell'Ufficio I Muni 

Cantonieri stradiali 
fico V Municipale 

Funz onari del gabinetto del Sindaco 

Annetta e Gnido Ciaccio 

Avv. Arturo Roglio 

Prof. Primo Dorelto 

Dr. cav. Lu gi Egidi 10 - Sorelle Paz- 
zaglia 5 — Riccardo Manno 5 - Vin 
cenzo G 10 

Dr. Giuseppe della Seta 

Dr. Arnaldo Arcangeli 

Irg. Guido Vallecchi 

Dr. Rutilio Ascenzi 5 - Raccolte dal 
medesimo 19 

Dr. Osvaldd Federici 


pendent. dall'Uf- 


Prof. Pietro Chiarini 
Raccolte dal prof. Sante De Santis 
Raceolte dal dr Mario Carsieri 

Ing. Augusto Urbani 

Race. dall'ing. Alessandro Seismit-Doda 
Ing. Antonio Pierantoni 

Dr. Giovanni Antonelli 

Prof. Riccardo Della Vedova 

Dr. Andrea Amici 


Totale L. 1.085,89 
Somma precedente » 189,234 ,12 


L. 190.320,01 


Totale generale 


Satazzo di Giustizia d 


CORTE STRAORDINARIA DI ASSISE 


Pres: comm. Appiani - P.+M. cav. Giampietro - 
P.Ci Fera, avv. Persico e Storoni - Difesa: on. 
Comandini e avv. Zuccari, Carabellese, Francesco 
Di Benedetto e Bersani. 


Omicidio Frascati. 


La sera del 16 luglio 1909, sulla piazza S.Pietro 
in Frascati, da un gruppo di partigiani dell'on. Valen- 
zani, sarebbe stato ingiurinto l'ing. Achille Giamme: 
rioli, che passeggiava con alcuni amici. 

Tale Armando Senzacqua, unito al padre, allo zio 
e ad alcuni amici, noti e convinti sostenitori del Bor. 
ghese, pare discutesse del contegno parziale della 
forza pubblica, alla quale rimproveravano l’aggres- 
sione contro i borghesiani, stigmatizzando gli appia 
si dei valenziniani per gli arresti dei loro concittadi 

Qualcuno avverti di tali discorsi Camillo Piocirilli, 
che faceva parte del gruppo valenziniano. Questi. allo. 
ra,insieme al fratello Salvatore e ad alcuni partigia- 
ni del Valenziari, si precipitò sul gruppo ove era la 
famiglia Senzacqua con alcuni nmici, malmenan. 
doli tutti con pugni e caloi. 

L'Armando Senzacqua s'intromise, ma fu colpito 
a morte da è colpi di revolver, 


Dopo uè lunga istruttoria furono rinviati el gio- 


dizio della Corte d’Assise i fratelli Camillo e Salva: 


tore Piocizillî per rispondere di omicidio, e Ottavio 
Marini pr d'arma in luogo abitato. 

Teri ini 1) dibettione to e tuttà la giornata fu 
esaurita nella risoluzione d’un incidente sollevato dal- 
la difesa per ottenere che fosse dichiarata illegale la 
richieste di due periti fatta dat Pubblico Ministero e 
perchè fosse ritenuta jllegalo la lista dei testimoni 
d'accusa perchè in essa erano stati esclusi alcuni te- 
sti acquisiti al dibattimento. r 

L'incidente fu combattuto dalla parte civile e dal 
P. M. 

ll presidente respinse la richiesta della difesa or- 
dinando il prosiguo del dibattimento. ore 

Stamani renderanno il loro interrogatorio gli ac- 
cusati. 

Tatanse occuperà una ventina di udienze essendo 
stati citati oltre 100 testimoni. 

—_T__ 


FALLIMENTI DI ROMA 

DICHIARAZIONI DI FALLIMENTO. — Gar. 
giulo Rosa, sartoria per uomo e signora, via dei Pre- 
fetti n. 33-33 A. Fallimento su istanza propria. Dal 
bilancio risulta : attivo L. 2440 ; passivo L. 26.645.85. 
Giudice delegato: avv. Ermanrico Ciuffoletti. Cu- 
ratore provvisorio: rag. Ottaviano Zuliani, via Ge- 
nova n. 13. Prima adunanza dei creditori : 24 febbraio 
Termine utile per la presentazione dei titoli di cre- 
dito : 6 marso. Chiusura : 23 marzo. 

Calò Settimio Sabato, arredi sacri e merce antica, 
via Aracoeli n. 53 c via delle Botteghe Oscure n. 75. 
Giudice delegato : avv. Ermanrioo Ciuffoletti. Cu 
tore provvisorio: avv. Corso V. Ema 
nuele n. 194. Prima adunanza dei creditori : 24 feb- 
braio. Termine utile per la presentazione dei titoli 
di credito: 6 marzo. Chiusura : 23 marzo. 

Angelucci Agostino, morto il 18 gennaio u. 8., mt- 
lino ad clio in Albano, vicolo del Montano n. 12. Fal- 
limento su istanza della Banca Laziale. Giudice dele- 
gato : avv. Ermanrico Ciuffoletti. Curatore provvisorio 
avv. Guglielmo Bruni, via del Gesù n. 85. Prima adu- 
nanza dei creditori : 24 febbraio. Termine utile per 
la presentazione dei titoli di credito :' 8 marzo. Chiu- 
sura : 23 marzo. 

CONCORDATO OMOLOGATO. — Magnani Gior- 
gio. carta, via del Gesù n. 61. Omologntail concordato 
concìnso l'11 gennaio al 100 per cento. Accordati i 
benefici di legge. AI curatore avv. Lando Modigliani 
liquidate 1500 lire: 


PICCOLI FALLIMENTI 
Giulio, sarto, Circo Agonale 
issario giudiziale. avv. Edmondo Savi 


lancio risulta: attivo lire 2469,20; pessivo 
lire 4786.30, 
Di Palma Tommaso, generi alimentari, vicolo Bo- 
logna n. 58. Commissario giudiziale: avv. Enrico 
, Piezza $. Pietro in 
lancio risulta : attivo lire 296.90 ; pa: 
Margottini Luisa, pane e paste, via Trioni 


Il Barometro è ridotto a 0 al mare. Lal 
stazione è di 50.60. Barometro a mocsodì Tuca 


mometro centigrado matita 61.2 minima 12502 
dità relativa 67 amoluta 89 = Ventoa mezzodì tp 
Stato del cielo 112n nuvolo. ha 


Sciarada 
Popol gioco è il mio primiero 
Forma l’altro un mondo intiero 
E il total vive sì abbietto +, 
Che non ha caea nè tetto. 


stato cme S®<| 


MATR?!MONIbDEL 4 FEBBRATO; 
Basilici Gaetano impiegato - Simonetti Valentina, 
Mazzini Antonio V.-brigadiere guardie citta con Lobardi Mara 
Giovenchi Giuseppe muratore - Anzillotti Anita, 
Gernrdi Luigi coechiere, Magistri Lavinia. 
Marchetti Fedele carbonaio, Vichi Margherita, 
Deangelis Aleandro insegnante, Amioi Leonina. 
De Femandis Francescopaolo sarto, Cesarano Luisa, 
Gaudenzi Amedeo fabbro Caravillani Assunta, 
Crescini Pierino calzolaio, Cruciani Pasqua. 
Brandi Emnesto meocanioo, Antonucoi Maria, 
Cocchiere Pietro chauffeur meccanico, Marchini Matilda, 
Parini Giuseppe muratore, Paesi Gesina. 
Di Giuliomaria Cesare maniscalco, Ronchi Gilda, 
Lillocci Romeo mescanico, Manzi Xsteralba, 
Cavatorta Edoardo negoziante, Concimi Lorenza, 
Alfonzi Giuseppe facchino, Alimenti Antonia. 
Ranieri 6tanislao commesso, Pennese Mariangela. 
Piersanti Vincenzo muratore, Stara Elvira. 
Giubilei Pietro Luigi bracciante, Serviriati Chia. 
Savi Antonio fabbro, Pediconi Marianna, 
Comanici Ernesto pittore, Proietti Berretta, 
Cassini Romeo cocchiere, Rosatelli Luisa, 
Papi Cesare Facocchi, Sgreccia Silvia 
Perticari Giovanni muratore, Palazzari Domenica, 
Venturini Tito costruttore, D'Aronco Rita. 


MATRIMONI DEL 5 FEBBRAIO: 
Patrizi Paolo ranratore, Volpi Giselda. 
Dell'Armi Domenico vetturino, Proietti Anatolia, 
Gasparri Enrico usciere, Laurenzi Assunta. 
Carbonara Givseppe impiegato d'albergo, Arseni Ermenta, 
L'abbate Alfredo avvocato, Ricci Anna. 
De Patris Eumene cancelliere, Morescalchi Giuseppa, 
Mauro Renato libraio, Ventarini Armidi 
Trovesi Attilio inserviente Min. Istruz. Pubbl., Tersigni Caterina, 
Rosa Francesco elettricista, Renzopaoli Antonia, 
Marinpietri Orazio proprietario, Pompei Penelope. 
Perfetti Americo meccanico, Fortuna Giulia, 
Marchetti Ottorino falegname, Spaterna Cesira. 
Giannetti Ervole sellaio, Garmazzi Eugenia. 
Mariani Zèffirino barbiere, Alessandro Anna. 
Serafini Attilio ingegnere agrenomo, Vignolo Paolina. 
Barbiellini Amidei Lolmi Romeo possidente, Segreti Elena. 
Adducoi Giulio orticultore, Velletrati Apollonia, 
Fiocco Agostino portiere, Battisti Maria. 


Studi utili su malattie esotiche 


Secondo, dunque, il Dott. Franchina, sembrerebbe 
che gli Anofeli, zanzare ino: del parassita ma- 
larico, potessero esserlo anche del Kala-azar, la nuova 
malattin tropicale che serpeggia in Italia ed altrove. 
Ma, come succede di ogni nuova scoperta, forse affret- 
tatemente annunciata dell'autore oda altri non suffi- 
cientemente controllata, soro sorte subito delle criti- 
che; fra le altre quella del Sangiorgi, il quale, fra Je 
altre cose. osserva che il modo con cuisopostate fatte 
le esperienze del Dott. Franchina (cioè la infezione 
degli Anofeli per mezzo di colture di perossiti del Ka- 
la-azar), non depone per la loro attendibilità: e che il 
passaggio accertato dei parsssi coltura nell’in- 
testino della zanzara non è argomento sufficiente per 
affermare che il paressita posso proseguire nell'irite- 
stino le sue normali f è 


le zanzare andrebbe perdendo rapidamente la sua vi- 
talità 
Altro critico è il Patt. G. Basile, allievo del prof. 
Grassì. il quale pure non trova affatto dimostrative 
le ricerche del Franchina, mentre reste fermo quan- 
Vegli —il Basile — ha affermato fin dal 1910, che sia- 
no cioè, le pulci gli insetti prop 
e confermato da è 
ani come ]'Alvarez, il Sangi 
colla, il Babington, i] Mesnil. ecc 
Il tempo ci dirà 


‘mento dalla casa degli a 
mazli domesi 


colai di ti, costituiscono elementi 
ell’uomo. Difendersi dalle 

come da ogni 
he egni giorno di più va 
Imente 


se peril 
e altre ma- 


marca un 
che trova 
nelle pillole Esanofele delia Cese Bisleri di Milano 
un'arma potente per combrtter 


———tz = 
_ Per il Pubblico __ 
CALENDARIO. 
MERCOLEDÌ 7 ifevori i 4 3 - Romualdo 
Leva il sole alle 7,1. tramonta alle #29 


Leva la luna alle 1%? - tramonta alla 9.21 
L’Ave Maria suona alle ore 5 3t 


BOLLETTINO METEORICO 


Osservazio ii «| 


CITTA 


Temp. | Cielo 


| ti L9lcoperto 
,0:112 cop. 


12,5 serero 
| 11,4 sereno 


— 34\coperto | Nizza 

— 90 nebb. | Zurigo 

— 10.4 nevior Costan, 
6.6lco perto ;} Malta 
3,3.sereno Ae 


Pietroh, 
Ambur. 
Vienna 
Madrid 
Parigi 


Temperaî 
‘nelle 24 ore 


U,6/nsbb. 

5,1'coperio 

13,8 coperto 
1);2 112 cop. cimo 
13,214 cop. \m. agit 
5,8 sereno 
18.7 seieno 
12,0;sereno 
11,0sereno 


lle signore), che sono veri fo- 


MORTI 


i @ morti denunziati 11 giorno 4 febbraio: 
Nati 50 compresi 3 nati-morti. 
Morti 22 dei quali 11 sotto i 7 anni, 
Valenza Dante fu Pietro Guastalla 58 possidente con. 
Biga Giovanni fu Pietro Napoli, 56 impiegato con. 
Tosti Annunziata fa Antonio Pianosstagnaio 19 sarta uub, 
Stefanoni Anna di Francesco Velletri 32 lattaio con. 
Gabrielli Teresa fu Filippo Rosa 84 nub. 
Colombati Antonio fu Vincenzo S. Elpidio a Mare 75 maestr 
di musica con. 
Contardi Domenico fu Pacifico Momteporzio 60 domestico gs 
Piersimoni Luca fu Luigi Prociechia 38 bracciante con. 
Marmuzza Tesea fu Giuseppe Roma 48 ved. 
Rubecchi Filippo fu Mennone 62 vetturino ved. 
Valenzano Giuseppe di Franeeson 49 massaia con. 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Ministero Larori puùiiics - 15 (clibraio - Completamente 
e consolidamento stradale presso Laurenzana, L. 116,510. 
Ischia di Castro - Municipio - 15 febbraio - Appalto dazio 
consumo. 
Torino - Genio militare - 14 febbraio - Vendita dell'ex opifcio 
arredi militari, L. 300 mila. 
Roma - Manicomio di Sonte Maria della Pietà - 8 febbrsio - 
Fornitura di paste, farine e crusca, formaggi ed altri generi di 
izzicheria. 
P ffuisero Marisa - 19 febbraio - Provrista di staguo în pani 
“di iatero Lavori Pubblici - 13 febbraio - Costrazione stre 
dale presso il Vallone Polimeni, L. 111.530. 
Rovigo - R. Prefeitura - 12 febbraio - Rialzo e ricolmo dell'argia 
destro del Po di Venezia - L. 61.775. 
Novara - Intendenza di finanza - Conferimento rivendita prive 
tive in Omegna. 
Torino - Direzione d'artiglieria - 13 febbraio - Provvista di 


30 mila casse e sacchetti per balistite. E. . 
Novara - Consiglio notarile - Sono vacanti i posti di notaia 


nel comune di Bellinzago, Romagnano Sesia, Carcare. 

Roma - Ufficio del demanio - 16 febbraio - Affitto di Tooale ad 
uso sala di acrittura presso la posta di S. Silvestro - La 8 nile 
" ffAizro Gierra 1 fobliio: Consi n sie pesi di gno 


tario di 4 classe. 3 i 
Ministero Finanze - 16 febbraio - Fornitura © messa în opera 


di materiali ed apparecchi di riscaldamento a vaporo nella 
manifattura dei tabacchi di Lucca. - L. 23.900. È 

Chiari - Municipio - 17 febbraio Costruzione case popolari + 
L 66407. 

5. Nicandro Garganico - Munies 
vie interne del paese - L. 58,643. 

Ministero Lavori Pubblici - 16 febbraio - Costruzione stradali 

reszo Rionero - L. 182.488. 
7 Gem Sruefeino > 16 ballo - alano conduttore di 
acqua potabile - LL 401.600 - Costruzione fabbricati per solleve 
mento acquedotto - L 65.600. i 

Ministero Lavori Pubblici - 17 febbraio - Costruzione stradale 

esso Busana - L. 208.078. 
"°Groteo «Totendenza di Finanza - 17 ebbro « Appalto passi 
all'ingrosso dei Sali è Tabacchi in Pitigliano. 

Roma - Mnicipio - 16 febbraio - Lavori per la derivazione deb 
l'Aniene per impianto elettrico L 100.550. È 

Tuscania - Municipio - 19 Febbraio - Appalto dazio consune 
fino sl 1915. 

Direzione Generale Ferrovie - opere © provviste occorrenti pr 
la costrazione del tronco Briga -Rioro della Ferroria Cuneo 
Ventimiglia lîre 1.832.000. 

6 ‘Opere © provvisto ocoortnti pe la costruzione dl pa 
Tenda - Bosseglia della ferrovia Cuneo - Ventimiglia. lire 1.027. 

Foggia - Intendenza di Finanza - Conferimento rivendita go® 

ivativa in Manfredonia. 

”” Catanzaro - Consiglio voaile E° vacante 11 porto di note 

1 Comune di Gagliato. $ 
"° gueoli Pieno  R. Preleltra - 19 Febbraio - Appalto fonia 

ell i giudiziarie della provinoia. 5 c 
"° Freni - Depalezino Provinciale - 10 Pobbio + Costruzio 
ne di fabbricato nel manicomio provinciale L. 285.947. 

Genava - Municipio - 19 Febbraio - Sopraelovazione cdifice, 
scolastico L. 145 mila. 3 sd 

Municipio : Sanf'Antioco - 19 Fenbraio - Cestrazione edi 
scolastico L. 68.27, 

Minintero Tleuzione - 20 Febbraio - Concorso al poeto di dn 
tore delle R.R gallerie degli Ufiio! in Firenze. poi 

Ministero Agrioltre - 20 Febo - Concomo perginn fr 
segretario contabile per la stagione di agricoltere n 
quella di blcticultura di Rovigo. { 

Lipari - Municipio - 90 Febbraio «Appalto dazio connuso $$ 
27.10 ia 


jo - 17 febbraio - Sistemazioni 


zione di 
sulla costa libi 


19, = Sbarco] 
21, — Sbarco] 
Le truppe 

gono frequ 

23 e 26 a Tripq 


tomessì. 


Si richian 
no 5) il decreto] 
litania © la Cir 


tera line 
te abbandor 


Bir Tobr 
numerosi 
Ie 
ben A 


- Bomburd 


con numerose fol 
29. — Tri d 
cavalleria a Bi 
30.— Arriva 
Stato per In M. 
3L N gen 
divisione 
Un. monoplano 
Îl capitano Montà 
mento presso 7 
proiettile, 
Una neve calta 
nella baia delle P 


(1) I numeri cor 
delle operazioni 


sono richiedera 


L'altra non risg 
bito: la cerimonia 
risovvenire del 1 


— Certamente, 
È il bambina 
i tamente accinge 


ca 


Ca 


ps. 


vub. 


alto dazio 


ex opificio 


febbraio = 
generi di 


0 in pesi 


one stra 
dell'argia 


lita priva 


Il tito dla mera 


Settombre. 

giorno 24 il richiamo alle armi della 

1888, s'intima il 27 Pultimatum alla Turchia 

‘chiara la guerra, che s'inizia con la distru- 

ti siluranti nemiche e l'intimazione del blocco 
a libi 


vio qualche bombardamento si occupano vari 
del'a costa e precisamente nei giorni seguenti: 
1 — Compagnie di marinai occupano Tobruk, 
Compagnie di marinai sbarcano a Tripol 
Shareo del primo nucleo del corpo di spedi- 
Tobruk. 
” fino attacco notturno a Bumeliana. 
11— Sbarco del primo scaglione di truppe a Tri- 


? 


» 


— Arrivo del secondo scaglione di truppe a 


too a Derna prima di marinai, poi di 
arcito. 
tarco di viva forza a Bengasi. 
arco dell'8. bersaglieri a Homs. 
della R. Marina poi dell'esercito respin- 
irequonti attacchi. Notevoli quelli dei giorni 
6 a Tripoli pel tradimento degli arabi già sot- 
Movemb. 
ma alle armi In classe 1889 e si emana (gior. 
Jectto per Ja sovranità d’Italia sulla Tripo- 
Cirenaica 
pîngono frequentissimi attacchi, specialmen- 
si bombarda Zuara, Tagiura, Misurata e 
della costa arabica. 
riconquista la batteria Hamidie e il 26 la in 
ni Fortino Mensri, già spontaneamen- 


Dicembre, 
- Nuovi e violenti attaccl 


a Tobruk, Derna 
Rifteglia e ecenpazione d'Ain Zara. 
Vialento attacco notturno a Bengasi, 
Wceupazione di Tagiura, 

Ricognizione ad Homs. 

\ttacco a Bengasi - Un ciclone distrugge 
‘are a Tripoli. 

Ricegnizione su Zanzur. 

(ombattimento di Bir Tebras. 

(\eupezione egiziana della baia di Solum. 
Aitecco notturno a Bengasi, 

Atattco a Tobrul 

itiacco notturno n Bengasi. 

Esteso attacco a Bengasi respinto dall’ar- 


glioni con artiglieria di pro. 
l'acquedotto di Derna sono attacca- 
uno il nemico col concorso Ci due batta» 


mici «i concentrano verso 
Ben Uaschir e Tobras, 
0 sul colle di Henni. 

> di Szid Pascià dà ie dimissioni. 
lioni a Bir Tobras, soste- 


operazioni di sbarco, 
1912, 
Gennaio. 
ceo notturno a Tobrak. 
Sud Pascià forma il nuovo ministero, 
le» Gargareso. 
nd Homs. 
glia navaie di Kunfuda, 
one su Gargarese, Bir el Turki, 
Akara e Bir Edim, s'incontrano 
verso Bir Tobras e Ben Gaschir. 
vado turco si stabilisce a Suani 


beduini a Bengasi. 
a gruppi nemici a To- 


li un arcoplano sul Carthage. 
frincese di Sfax sequestra armi © 


ciali turchi sull’Africa, 
nto a Derna. 
mento a Zua 
ombattimento a Gargerese. 
Mukhaus n Bengasi. L’Etruria 
. Sequestro di 29 ufficiali turchi 


vo bombardamento di Akaba, 
Occupazione dell’onsi di Gargarese. 
cazione del blocco della costa araba 
Rosso. 
muccie d’avamposti a Bengasi. 
dombardimento della guernigione di Moka. 
Il piroscafo Favignan è scortato a Tripoli. 
Compagnia francese a Gabes contro il 
bbando. 
Consegna dei 
rurdamnto della guarnigione di Giabbanah. 
Si respinge un vasto attacco eseguito 
(e contro Ain Zara 
d'artiglieria a Tobruk; 
2 Bengesi. 
Arriva a Tripoli il Sottosegretario di 
per la Marina on. Bergamasco 
|--Il gen Comerana prende il comando della 
isione. 
Tn monoplano Farman con l’aviatore Rossi e 
no Montà passa sopra un vasto accampa- 
presso Trbruk. Il capitano è contuso da un 


prigionieri del Manouba 


rose fo: 
scontro di 


Una neve cattura die 
bria delle Perle, 


1) I numeri contenenti il Diario particolareggiato 
ll operazioni, nei primi mesi della guerra si pos- 
richiedere amministrazione. 
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indigeni sopra una barca 


dla Terra degli Schiavi 


ROMANZO DI 
Virginio Prinzivalli 


CAPITOLO XVII 
Un alito d'amore 
1 L'altra non rispose, ma il greco soggiunse su- 
©: la cerimonia che si è svolta qui ti ha fatto 
risovvenire del tuo. 
— Non posso negartelo, perchè è vero: ma ho 
sato pure che le nostre feste nuziali sono 
Molto più solenni di queste quì. 
— Dipende dalle costumanze dei Iuoghi... 
Certamente, disse Fadima, mentre osserva- 
to che il bambino prosegniva a dormire sapori- 
\amente aceingevasi ad necire.... 
— Te ne vgi...f 
SÌ. devo provvedere delle legna... .. 
— Ti accompagnerò... 
Pa come ti aggrada. 
ché a Tono, Fadima non riusciva a spipgare per- 
prodi, I alche giorno quell'iomo fe andava 
chi Zando tante premure, e poich} ben sapeva 
SR fosse non prestavagli mc/io attenzione. 


; scioglie il consiglio comunale di Tripoli affidando 
amministrazione ad una Commissior presied 
da Hassuna Pascià. fe na 

Nella notte (30-31) le difese italiane ai pozzi del 
Foyat sono attaccate da 400 beduini, al mattino 
grosse colonne con artiglierin avanzano fino ad 8 
km. dalle ridotte esterne di Bengasi precedute da 

Febbi 

1 — Si bombardano i forti turchi della costa dello 
Yemen e la guarnigione di Soeck Said innanzi a Perim. 

2 — I lancieri di Firenze fanno una ricognizione 


Riassumemmo nel numero dil 12 gennaio la prima 
parte dell'articolo «Les ‘italiens en Tripolitaine » 
pubblicato sulla Rerne de Paris dol sig. H. M. de 
Mathuisieulx, ex-ufficiale francese che, per missioni 
avute, percorse la Tripolitania în varie direzioni fra 
il 1900 ed il 1907 ed è autore di due libri molto ap- 
prezzati « La Tripolitaine » © la « Y'ripolitaine d'hier 
et de demain » quest'ultimo venuto alla luce dopo la 
nostra dichiarazione di guerra alla Turchia. 

Oggi daremo un cenno della seconda parte, nella 
quale l’autore svolge importanti considerazioni sul- 
l’opera colonizzatrice che seguirà alla conquista ed 
alla pacificazione del paese. 

Egli si chiede anzitutto se il clima permetterà agli 
emigranti nostri di dirigersi nella nuova colonia in- 
vece che nell’Argentina; se essi dovranno chiedere 
invece l’aiuto degli Arabi, pigri ed indolenti e dei 
Berberi agricoltori abili, ma selvaggi ed indipendenti 

Vorranno i Berberi accordar quest’appoggio, lo 
potranno gli Arabi? 

A suo parere una congettura seria non sì può fore 
che sul valore agricolo del suolo, il quale non hè 
l’aridità disperante lamentata da ‘alcuni, nè Ja sor- 
prerdente fertilità, vantata dafaltri. 

La Monscia che cinge Tripoli. la magnifica oasi di 
Zanzur sono veri giardini ove cresce rogoglioso l'orzo 
all'ombra d’alberi carichi di frutta e delle altissime 
palme. 

Quando invece si fa qualche punta verso mezzo- 
giorno, sembra che il Sahara cominci subito per non 
più interrompersi 

Una documentazione più fondata di quest'ordine 
di ricerche e fornita dalle traccie lasciate dai Ro- 
mani fino al Fezzan. 

Tali regioni interne, a dire di Sallustio, erano in- 

quando vi si stabilirono le legioni di Roma. 

La struttura geografica della Tripolitania è delle 
più semplici: un vasto altipiano l’occupa tutta, salvo 
in una zona costiera, la Gefara. 

Questo altipiano discende con un pendio insensi- 
bile verso mezzogiorno. mentre cade a picco verso 
ettentrione. 

La grande muraglia ch’esso così forma dalla parte 
settentrionale si rempe în burroni. 

Deriva da ciò che tre regioni disparate si stendono 
parallelamente alla costa. siata 

la Gefara, 0 le terre basse 

il Gebel, o le regioni dei monti 

il Tahar o le terre alte. 

Nella regione ba: iedell’antichità si trova- 
nosolta tre porti di Qen (Tripoli) S 
eLeptis Magna (Hems). Fondazioni di ville, pia; 

nico fuori delle tre città non erano che abitazioni 

cere intramezzate nel palmeto. 

Forse le oasi marittime formavano una cortina i- 
ninterrotta dalla frontiera tunisina fino alla gran Sirte, 
Lo fa supporre l’esistenza di rovine in luoghi oggi 
deserti 

Fra il Gebel ed il Gefara deve comprendersi la regio» 
ne intermedia del Tarhuna e del Mesellata che si pro- 
lunga sino ad Homs e che forma un terrazzo di cui 
l'estremità muore suì mare în graziose  montagnole 
conosciute in antico col nome di « Colline delle grazie ». 

Tutte le casi marittime, la regione fra esse ed il Ge- 
bel non è stata mai — scrive l’autore — coltivata; 
è uno spazio inutile, anzi dannoso perchè allontana dal 
mare le due altre regioni menoribelli alla vita umana. 

"ur 


La regione dei Ciebels (montagne) è abitata oggi dai 
Berbeti, i soli autoctorii dell’Africa settentrionale. 
Costoro vi sono stati respinti dall'invasione araba e 
visi sono mantenuti indi pendenti fino alla dominazione 
turca 

Ancora ieri, essi si mostravano ostili, diffidenti, ed 
obbligavano i padroni, a tenere forti guarnigioni frà 
loro. Il territorio tormentato di questi gebels non offre 
molte aree atte alla coltivazione, ma l'acque non man- 
ca nelle valli ed i berberi eccellono nel coltivare i più 
piccoli ritagli sulle falde scoscese dei monti trattenen- 
done la terra con muri di sostegno. 

In questa zona non si trovano «e non castelli 
moderni. I Romani non vi si erano istallati; non se ne 
trova alcuna traccia. 

Ma non appena superate queste solitudini, Ja cosa 
cambia. Il T'ahar o altipiano si stende a perdita di 
vista verso sud, ricoperto di una sabbia giallo rico- 
perta di huums.fertili al punto che gl'indigeni non han- 
no che a gettarvi un po' di seme per trarne il loro orzo. 

Le rovine romane vi sono numerose. Esse si tro- 
trovano dapprima lungo una catena che traversa 
tutto il paese dall’occidente all'oriente, costeggiando 
l'orlo dell’altipiano. 

Era questa lines che costituiva il Zimes Tripoli- 
tanus dei Romani, lungo cui erano scaglionate sta- 
zioni destinate a proteggere le fattorie ed a vettova- 
gliare i convogli. Dal mezzogiorno della Tunisia fino 
alla Sirte, i viaggiatori d’ogni specie trovavano la si- 
curezza di giorno ed un ricovero per la notte. 

Gli ufficiali francesi hanno identificato questi posti 
nel territorio tunisino; lo scrittore ha compiuto la bel- 
la opera sul territorio tripolitano. 

Secondo « l'itinerario d’Autonino » il Limes Tri- 
politanus contava 22 stazioni fra Tacapé (Gabès) e 
Leptis Magna (Ho" 
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— Ta non mi serbi rancore dimandava il gre- 
co alla donna, aiutandola a ritrarre dal enmolo 
delle legna ammassate un grosso cerro ? 

— Perchè dovrei serbartelo ? 

— Credimi, Fadima, fu una combinazione che 
io mi trovassi in compagnia dello scellerato Ma- 
brue. ; er 

— Però potevi restartene, perchè li hai seguiti? 

— Ma io dovevo fare la strada con essi niente 
più, così si era convenuto... : 

— Non partecipavi tu dunque al traffico de- 
gli schiavi, chiese la donna fissandolo ben hene, 
come per iscoprire la verità ? 

— Sei pazza che di : 
negrieri ? Non lo pensare nemmeno. .. Ti giuro, 
Fadima, che ben altra fu la causa che mi costrin- 
se ad unirmi a quella gente. 

Ob, se lo avessi saputo, avrei saputo ben guar- 

ene ....Î 
o usciti dal recinto dove si accumulava 
la legna, i due erano venuti innanzi a passo lento, 
poichè Fadima portava sul capo un carico di le- 
gna pesante. a 5 

Erano arrivati in una vasta e bianca spianata 
dove disordinatamente sorgevano alcune capan- 
ne. Formavano una specie di frazione rurale in 
cui ferveva animata la vita. Pascolavano all’in- 
torno disseminati animali da soma, e mandrie 
di buoi, e capretti che davano al Inogo un aspet- 
to pastorale. Presso una roccia alcune vecchie 
stropiociavano fra le mani per ridurle a filo esili 
fibre vegetali, © le tagliavano in lunghe strisce 
per farne stuoje. Di contro a queste due giovani 


mai ? To complice di quei 


Forgiiò” dhe trovabo' «gbinbri: 
Vi sono pozzi con molta acqua. 

Nella notte (1-2) il nemico sostenuto da pezzi 
d'artiglieria attacca il fronte meridionale delle difese 
di Homs. 

3 — Si riprende per due ore il bombardamento de 
forte e dei campi turchi a Sceck Said. 

Una mahalla di qualche centinaio di armati si 
stabilisce fra Gargaresc e Zanzur. 

Gruppi di beduini attaccano da est e da sud le 
posizioni di Tumulus a Tobruk. 

A Derna continuano a presentarsi giornalmente 
memici che si sbandano ai primi tiri d’artiglieria. 

4 — Parte da Tripoli il generale Caneva. Situazione 
invariata. 
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L’AVVENIRE DELLA TRIPOLITANIA 


Le prime nove stazioni sono su territorio tunisino; 
le altré tredici traversavano in diagonale il terrotorio 
tripolitano, con distanze assai variabili, secondo l’im- 
portanza dei luoghi. La traccia correva presso al ci- 
glio delle alte terre, per evitare la traversata delle 
valli che rompono la regione del Gebel ed il suo ver- 
sante settentrionale. 

Dall’altipiano il Limes scendeva poi nella valle 
dell'Uadi Suffegin che raccoglie tutte le acque scen- 
denti verso mezzogiorno dai Gebel Nafusa, Yefren 
e Garian, e sbocca a sud di Mesrata nel golfo della 
Gran Sirte presso Taorgia. 

Nel fondo di questa valle, come pure in quelle pros- 
sime del Zemzen e del Memun le rovine romane aba 
bondano in corrispondenza di appezzamenti di term 
reno, che gl’indigeni coltivano ancora adésso, 

AI di fuori di questi corridoi non si rinviene sull’Al- 

iano traccia di antica colonizzazione; il velo d’ac- 
qua sotterranea, già sì profondo sotta al {alweg delle 
valli da obbligare a scendere nello scavo dei pozzi a 
60 ed 80 metri, avrebbe richiesto per l'estrazione la- 
vori eccessivi. D'altronde la superficie del suolo è co- 
perta da enormi massi pietrosi, risultanti dal lungo 
lavorio degli elementi atmosferici. 

I Romzni costruirono le loro ville sul margine delle 
sponde degli uidian (plurale di uadi), in guisa che i 
loro castelli dominavano i rispettivi giardini di 500 
60 metri a picco. 

“ 

Lungo il Suffegin,trai principali centri era Misda,che 
si trova ad un cento chilometri a sud di Kasr Garian 
là dove si dividono lestrade l’unadiretta a sud-ovest 
verso ’oasi di Gadames, l’altra a sud verso il Fezzan. 

Si comprende da ciò l'importanzastrategica di que- 
Sta stazione che si trova sull’antica strada romana 
fra Tagape e Leptis Megna e dal bivio delle strade che 
da Tripoli vanno al Gadames ed al Fezzan. 
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Le altre stazioni citate dal Mathuisieulxsono Omete- 
la, Ngassa, Eremta, Mahadula, Tininaye e Argus, tutte 
lungo il Suffegin. A Ometela esiste ancora un castello 
fortemente inclinato da un movimento del suolo ma 
che si rifiuta di cadere; a Ngassa le cisterne romane 
avevano un cemento che è utilizzato ancora dagli 
indigeni; tutte le altre località avevano abitazioni e 
templi dove gli arabi passano le notti a bere il the. 

L'autore cita ancora gli avanzi delle fattorie di 
Feskia, Masellata, Ujaran, Sassu, nel distretto di 
Taorgia, ch'egli crede il più sfruttato di tutti. 

Cita ancora i superbi avanzi di Ghirza, e Chirsa cit- 
tà quasi dimenticata in sito affatto deserto, sopra un 
piccolo tributario dell’Uadi Zemgem o Semsem. 

Questa valle scorre dalla strada Misda Fezzan alla 
Gran Sirte, quasi parallela al Suffegin un centinaio 
di chilometri più a sud e le sue zeque si perdono come 
quelle del Suffegin nella laguna di Taorgia. Lo sbocco 
dello Zemzem sarebbe, se continuasse, oltre la palude 
quasi al fondo del Golfo della Gran Sirte . Ghirza è 
pure a 100 chilometri circa dal mare e presso una delle 
due strade del fascio più orientale delle vie carovaniere 
che uniscono Tripoli al Fézzan e un po’ più che a metà 
strada fra l’oasi di Beni Ulid e quella di Bungeim. 

- 

Come scrivemmo altra volta lu via preferita dalle 
carovane fra Tripoli ed il Fezzan è appunto quella più 
orientale, benchè più lunga, che passa pei Beni Ulid, 
Boungeim-Socna-Um-el-Abid facendo capo a Marzuk. 

Questa strada orientale fra Beni Ulid e Boungeim ha 
due rami, di cui uno passa per Ghirza, l’altre che oggi 
è la strada postale per Zummuileh più vicino alla costa. 

Per dare un'idea delle distanze aggiungeremo che i 
quattro tronchi 

Tripoli Beni Ulid 

Beni Ulid Boungeim 

Bungeim Socna 

Socna Um-el-Abid 
hanno tutti in linea rette una lunghezza di poco in- 
feriore ai 200 chilometri e l'ultimo di Um-el-Abid è di 
poco superiore. 

A Socna fanno capo tutte le strade provenienti dal 
fondo della Gran Sirte e quella che proviene da Ben- 
gasi per il Fezzan. 

+“ 

Ritornando allo seritto del Mathuisieulx vi appren- 
diamo che le rovine di Ghirsa sono le più belle che egli 
abbia vedute in Tripolitania, sebbene non ne abbia 
trovato traccia in alcuno scritto. Sui mausolei delle 
meravigliose necropoli egli ha veduto superbi basso- 

lievi attestanti che gli antichi coloni attaccavano 
l'aratro ai cammelli il che smentisce l’asserzione che 
questi animali siano stati introdotti solo con l’inva- 
sione araba: asserzione del resto smentita anche 
dalla storia di Procopio sulla conquista bizantina. 

Gli abitanti di Ghirza coltivavanoi cereali e la vigna; 
avevano corse di cavalli, combattimenti di tori, caccia 
ai leoni, alle antilopi, alle gazzelle. 

L'autore crede che qui si doveva raccogliere il fa- 
moso silfio di cui un solo ramo valeva centinaia di 
franchi. Il silfio panacea universale contro la febbre, 
la peste, ed anche contro le fratture. Giulio Cesare lo 
preferiva alla moneta fiduciaria. 

n 

In risssunto, la bellezza degli editici pubblici, la 

ricchezza delle tombe — di cui alcune grandiose come 
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‘quelle di Cocîlio. Metello — l'importanza delle abila- 
zioni, provano che gli stabilimenti romani eranomolto 
prosperi nelle alte terre tripolitane. 

Lì come altrove i padroni del mondo impiegavano 
l’indigeno a formar le coorti ed a coltivare il suolo. 
Nessune inimicizie fra protettori e protetti; entrambi 
pagani adottavano reciprocamente i i Dei. 
Tanik diventava a Roma la Dea Coelestis e Banl 
Hammon l’onnipossente Giove. 

iscendenti di Romolo formavano solamente i 
‘quadri dell'esercito indigeno ed insegnavano ai loro 
soggetti il modo di coltivare il suolo. 

Certo vi è una grande sproporzione di superficie fra 

ueste striscie di terreni già coltivatife l'ampiezza dei 
‘ti; ma in blocco il paese non doveva essere sen- 
za valore, se i colonoi più saggi che vi siano mai stati 
vi si poterono installare lussuosamente. 
pes 


Gl'italiani pertanto troveranno dopo la conquista 
un campo alla propria espansione coloniale. Essi non 
faranno ombra alla Francia, che però dovrà preoc- 
cuparsi di un punto e cioè del traffico transaariano, 

La Tripolitania — dice il Mathuisienlx — è forse 
tanto importante pel suo valore commerciale che pel 
suo valore agricolo. 

Fenici, Romani, Bizantini si accorsero che l'adden- 
tramento del mare nelle Sirti accorciava di circa 400 
km il tragitto delle carovane coll’interno. 

L'organizzazione delle carovane quale esiste oggi 
rimonta ai secoli più remoti. Essa è il monopolio di 
5 0 6 capi carovanieri a cui è mercati di Tripoli e di 
Bengasi affidino le mercanzie pel Sudan. La reputa- 
zione di probità d ti capi è proverbiale; talora 
assaliti dai Tuareghi si sono rovinati piuttosto che 
mancare agli impegni presi. 

Le sete di Lione, le sete rosse sopratutto compra- 
te per 160 lire il quintale, si rivendono per 440 nel 
centro dell’Africa. I pani di zucchero di Marsiglia si 
rivendono al triplo del prezzo, così i tessuti di cotone, 
le drogherie, le spezie. Una carovana trasporta per 
40000 lire di mercanzia e riporta piume di struzzo 
avorio, pelli. 

ter) 

Lo scrittore teme che il commercio del Sudan cen- 
trale occupato dalla Francia vada a profitto della 
nuova padrona della Tripolitania che ha gli sbocchi 
più vicini e raccomanda che a Gabès al fondo del gol- 
fo tunisino si faccia un gran porto facilitandovi l’ae- 
cesso alle carovane. 

La preoccupazione del competente scrittore fran 
cese è un incoraggiamento per noi. Confidiamo che 
la pacificazione avvenga sollecita ed il commercio 
si avviisi che vi sia lavoro e profitto per entrambi î 
paesi per la seconda volta confinanti. 

G. B. 


[_————\-oéé] 
In Basilicata 


Opera del Gommissario civile nel 1911. 


Nella adunanza del Consiglio del Commissariato 
Civile in Basilicata pel nuovo anno, il Prefetto Com- 
missario, comm. Quaranta ha esposto in una partico- 
lare relazione, quale fu nel 1911 l’opera sua © degli 
uffici che intendono ad applicare le leggi speciali a 
favore della Basilicata. 

Tale esposizione interessante venne accolta con 
viva compiacenza, offrendo essa una prova che i prov- 
vedimenti rivolti a trarre questa regiohe da.un secolare 
abbandono si vanno attuando con solerte attività 
così da infondere la fiducia nelle popolazioni che la 
Basilicata si avvia a superare gli ostacoli per raggiun- 
gere quel grado di prosperità che in 10 anni raggiun- 


nepalso-alla sistemazione dei ba- 
cini montani col risultato finale, a tutto il 1911, di ; 
ettari 4310,54,00 rimboschit 

Di pari passo è preceduta l’azione per la costituzione 
dei demani di Stato. 

La Provincia di Potenza ha in esecuzione un pro- 
getto che segna il più importante esperimento di 
applicazione in ftalia della legge 2 giugno 1910, con 
la costituzione di un vasto patrimonio boschivo, che 
si estenderà sulla sponda destra del Basento per 5.000 
ettari da Pignola a Brindisi, 

Altro analogo progetto è allo studio e mira a co- 
stituire in un unico demanio tutti i fondi boschivi 
della catena del Pollino, che, pur appartenendo ui 
demani comunali, non servano agli usi civici. 

Tali lavori sono intensificati e completati, nel 
l'intento finale, dall’applicazione rigorosa e sapiente 
delle norme di legge sui vincoli forestali, cui si ricon- 
nette l’altra azione disciplinatrice © regolatrice dei 
tagli nei boschi, e del divieto dei pascoli, con I ob- 
bietto del vantaggio dell'economia silvana, e della 
sistemazione del suolo. 

CS 

La relazione prosegue esponendo l’opera compiuta 
pel risanamento degli abitati di Potenza, Matera o. 
Campomaggiore: lamenta che all'esecuzione del pro- 
getto per il risenamento del capoluogo si siano frap- 
posti indugi per uno studio non breve nè facile, in- 
vero. - 

Pure, dopo sentiti tutti i corpi consultivi esso ha) 
finalmente trionfato e sono disposte le aste. 

La relazione esamina l’opera compiuta per allao-; 
ciare i vari Comuni fra di loro e alle stazioni ferrovia- 
rie con una completa rete stradale. 

Nel 1911 furono ultimate sulle strade nazionali ope- 
re per circa 2'milioni, tra le quali i ponti sul Sinni 6 
sull’Agri, mentre si affrettarono lavori importantis- 
sîmi sulle strade provinciali: poi, oltre a quelli in cor- 
so, furono appaltati ed iniziati lavori per oltre 1 mi- 
lione e mezzo di lire: per le strade provinciali infine 
furono compiute le opere nei Comuni di Forenza,Ma- 
schito. S. Fele, Pietrapertos vigliano, Rotondella, 
Missanello, Genzano, Novasiri, mentre sono a buon 
punto quelle di Acerenza, Rivello, Carbone, Picerno, 
Forenza, Maschito, Grottole, Montescaglioso, Sasso 
Castalda. 

Altri moltissimi progetti sono già pronti e aspet- 
tano l'approvazione del Ministero. 

înfine, con la costruzione di un palazzo degli uffi 
ci in Potenza, (1.600.000 lire) che raccoglierà tutti 
gli uffici governativi del capoluogo, ora disseminati 
in locali privati inadatti, si determinerà, anche In 
risoluzione della gravissima crisi delle abitazioni: 
in quella città, . E poichè i lavori sono condotti ala- 
cremente, e con fermezza è da sperare che saranno 
entro il 1912 compiuti. 

—_ 

Cosìsintetizzatala relazione dell'egregio commise. 
civile, comm. Quaranta, il quale ha dimostrato 
di aver compreso perfettamente il pensiero del; 
Governo e del legislatore - quello cioè di voler 
infondere alla Basilicata, dopo un iungo abban- 
dono, che costringeva intere famiglie ad emigra- 
re ed esercitare all’estero i più umili ed anche 
poco decorosi mestieri, una vita propria - non 
dubitiamo che gli sforzi di quanti vedono come 
noi, nella risurrezione economica del Mezzo- 
giorno un elemento essenziale, della fortuna 
d'Italia, saranno tra brevi anni coronati da 
pieno successo. 


——_ == 
COSE LO@ALI 


sero con meravigliose progresso le altre regioni — la 
speranza, che l'impulso direttivo dato dal presidente del 
Consiglio on. Giolitti all'esecuzione della prima legge, 
notevolmente migliorata con un maggior fondo per 
opere publiche e rimboschimenti di 66 milioni in 
vari esercizi, assicurerà, mercè l’attività di quanti 
debbono cooperare. quei benefici che Governo e 
Parlamento vollero con una saggia legislazione, fos- 
sero raggiunti. 

e la costruzione delle strade nazionali e provin- 
ciali, si tratta di sistemare 30 strade comunali obbli- 
gato ‘e. 29 di allacciamento tra Comuni e Frazioni, 
condutture d’acqua potabile, in 67 Comuni, risana- 
mento di Potenza, Matera e Campomaggiore, con- 
solidamento di 89 centri, sistemazione idraulica e 
forestale. 

La relazione del comm. Quaranta prova che egli 
non solo ha curato l'attuazione sistematica delle di- 
sposizioni delle due leggi, ma ha cercato di affrettare 
le previsioni, ove maggiore era il bisogno. 

In specie per la costruzione degli acquedotti, su- 
prema necessità per i Comuni della Basilicsta, ben 
17 furono compiuti ed attivati nel 1911 - 5 sono in cor- 
so di costruzione — per 27 sono compiuti studi e pro- 
getti e quanto prima s'inizieranno i lavori. 

Tutte opere queste per le quali lo Stato ha soste- 
nuto e sostiene per intero le spese coi fondi della 
legge speciale; 

A favore poi dei Comuni ai quali la legge del 1908 
lia concesso il contributo della motà della spesa neces- 
saria per la costruzione delle condutture, il Commis- 
sariato svolse una efficace azione per agevolare loro 
il godimento del concesso beneficio, sormontando mol- 
teplici difticoltà di natura non soltanto tecnica, ma 
anche burocratica e finanziaria. L'intera procedura 
è stata così compita per Abriola, Pognola, Marsico- 
nuovo, Paterno e Savoia di Lucania, mentre per altri 
Comuni sono a buor puntoi lavori. 

Lo opere di consolidamento degli abitati, che assu- 
mono nella Provincia di Potenza una importanza ve- 
ramente notevole e necessitano di mezzi adeguati e di 
criteri direttivi energici e fermi hanno avuto note- 
vole impulso, quel che importa, razionale, coordinan- 
dosi i lavori di rimboschimento con opere di consoli- 
damento e di sostegno. 

Non v'ha dubbio pertanto che il problema del con- 
solidamento degli abitati possa in breve tempo esser 
srisoluto. Ad esso sì ricomiette quello del rimboschi- 
mento. In ordine al quale si è compiuto un lavoro di 
cui non Vera esempio in Italia. 

Le opere sono state condotie con criteri tali da rag- 
giungere la massima efficacia coi mezzi disponibili, 
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macinavano la durah pestandole con un grosso 
bastone che alzavano e abbassavano con moto al- 
terno, entro un mortaio fatto con un tronco d'al- 
bero scavato nel mezzo. 

Mentre passavano Curiotipis e Fadima. i 
quelle giovani adocchiarono l'uno e l’altra, e fa- 
cendo cenno alle vecchie che stavano di contro, 
dissero in modo che tanto il greco come la donna 
poterono udirle. 

— Li vedi eh, Auwa quei due. 

— Come no il jrengi (europeo) non mi dà l'aria 

sogiungeva una della vecchie, toccando col 
gomito la compagna. Che ne pensi tu. Rai 

— Mi fa pena colei che le sta al fianco..... 

— Non capisco perchè quel frengi debba starse- 
ne fra noi, interruppe un’altra delle giovani, quel- 
la che batteva fortemente nel mortajo. 

— Non è poi un male, Adui; la nostra terra 
è aperta a tuiti gli onesti, e se quei due là. ci aves- 
sero portato un pò di bene perchè impedirlo ? 

Fadima, affrettò il passo, ma Curiotipis la seguì 

— Si direbbe che vuoi fuggirmi, le disse con 
modi insinuanti. 

— Non ti fuggo ma mi preme tornarmene pres- 
to, il mio bambino si sarà svegliato, e Nelana può 
attendermi.... 

— Hai udito quel che dicevano ora quelle don: 
he laggiù? 

Si 

— Come pensano male, di noi! 

— Di te pinttosto.. 

— Presterai dunque ancora tu fede alle voci 
dei cattivi? È 


— Che ne sai tu se quella gente sia cattiva? 

— Buona o cattiva essa non ha saputo giudi- 
carmi. Se mi conoscessero meglio e il perchè mi 
trovo sbalestrato quaggiù, mentre ho lasciato 
la mia patria bella e ridente, parenti, amici, e per- 
sone care, non parlerebbero in quel modo... 

— Hai lasciato pure la sposa, nel tuo paese? 

— Io non ho sposa, altrimenti m’avresti vedu- 
to quì in sua compagnia, Oh così potessi trovare 
alla fine dopo tante traversie incontrate nella vi- 
ta una donna che mi fossee compagna indivisibi- 
le, una donna che mi comprendesse... come sarem- 
mo felici... Nel dir ciò volgeva lo sguardo langui- 
do a Fadima, e ne studiava Je impressioni che sul 
volto della donna facevano le sue parole, 

Queste ed altre carezzevoli espressioni che l'av- 
venturiero andava sussurrando dolcemente al- 
l'orecchio di lei se non facevano ancora breccia 
nel suo cuore, non le riuscivano del tutto insensi- 
bili. E proprio di chi abbia lungamente sofferto | 
mostrarsi grato verso chi gli usa parole amorevo- I 
li chi più della povera Fadima poteva dirsi d’a- 
ver maggiormante sofferto sventura? In quanto 
all'uomo che pronunzia va quelle parole, per quan- 
to egli le andava studiando, e non fossero l’espres- 
sione vera e profonda di quello che sentiva nel- 
l'animo, pure nel pronunziarle provava compia- 
cenza. Egli che non aveva mai posto affetto in | 
cuore di donna questa volta sentiva nascere per 
Fadima un sentimento nuovo, che non sapeva , 
egli stesso definire. Era amore, i va calcolo il su- 
01 strane anomalie delle umane passioni! Poteva- 


no essere l’uno e l’altra, ma intanto egli non ces- 
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L'energia elettrica e l’arte 

E’ noto che tmi vari provvedimenti legislativi 
per Roma vi ha la concessione al Comune di de- 
rivare dall’Aniene un canale per energia elettrica, 
di alcune migliaia di cavalli, per le esigenze della! 
capitale. Dopo molti studi venne approvato dal-' 
le Autorità competenti ua progetto elaborato 
dall'Ufficio tecnico comunale. 

Se non che in una parte del mondo artistico 
sorsero critiche e censure per la derivazione di 
questo Canale presso Vicovaro, ritenendosi un 
po’ tardivamente che il progetto adottato possa 
deturpare le memorie storiche e le naturali 
bellezze del luogo. 

Ora l'ing. del Comune Gaetano Roselli Loren- 
zini, direttore dei lavori, ha creduto opportuno! 
indirizzare al Pres. dell’Assoc. Artistica interna-' 
zionale una lettera, nella quale ribatto te obiezioni 

he mosse al progetto. 
arte e la tecnica non hanno colore, 
pare utile pubblicare, nella parto 
la lettera dell'ing. Roselli, al Pre 
dell’Associazione Artistica internazionale, la- 
sciando libera la palestra ai contraddittozi. 

Intanto ecco un sunto di ciò che dice l’ing.' 

direttore dei lavori. 
— 

In mezzo a tante proteste e polemiche vivaci! 
non eredo inopportuna la parola di chi ha stu- 
diato per incarico del Comune di Roma la costru- 
zione di un canale per la derivazione dell’ Aniene 
in territorio di Vicovaro e può quindi, per gli 
studi sui luoghi, per esatta conoscenza del ter- 
ritorio, ricondurre n 
stione ingrandita. forse più per alcuni inte 
privati, che non per difesa di memorie storiche 
e delle naturali bellezz 

Durante il lungo e laborioso periodo istruttorio 
— dopo aver ottemperato alle prescrizioni dell 
sei leggi per Roma e dopo aver pubblicato tutti; 
i progetti su tutti i Comuni interessati — fu con- 
cesso libero campo di presentare memorie scritte = 
(per quanto non vi fosse questo obbligo) sulle 
opere progettate ed a varii di detti memoriali 
fu risposto in modo esauriente, come riconobbero 
i Consessi tecnici competenti. 

Ora soltanto - dice l'ingegnere Roselli - quando 
cioè si sono ottenute Je approvazioni, decretà; 
ete., ora, che sono iniziati i lavori, si grida con- 
tro il progetto facendo appello agli artisti © agli 
_—————=@zezx mne 
sava di maturare i suoi disegni perversi. poichè 
dato pure che si fosse sprigionato in lui un alito 
d'amore per Fadima, in fondo in fondo vi cerca» 
va il tornaconto, egli serutava se dall'amore per 
essa potesse scaturire qualche utilità materiale 
persò. s (E, 

Un giorno chiese a Fadima dove si trovasse il 
suo paese, ed essa‘pure non sapendo indicarglie- 
lo, glielo accenné. 

— #1 mio paese è bello, gli disse, assai più bel- 
lo di questo, perchè in mezzo al mare. A cento a 
cento vi sorgono dalla spuma marina isole 0 sco- 
gli, ma dove io abitavo coi miei cari è pieno di al 
beri e di piante profumate. Vi compariscono dî 
quando in quando grosse barche che mandano! 
fumo, e corrono veloci fermandosi a qualché dis»! 
tanza. Eppoi da noi si pescano perle rare, e tra: 
le roccie si trovano pietre lucenti. 

—Ma dovrete pur vedere qualche volta ln faccia, 

i un uomo come me? 

pe Vengono da noi uomini che indossano abità; 
schi e vesti lunghe a fiorami, come quella che ; 
tu pertavi quando penetrasti nella capanna degli ' 
schiavi: sono essi che fanno i contratti, e che scam. | 
biano merci con le pietre e con le conchiglie che; 
oi possediamo. î 
"© bn warebbe stato difiilo comprendere da’ 
queste vaghe indicazioni il luogo dove Fadima e}: 
suo marito furono mbati. Doveva trovarsi sotto 
l'equatore al di là della costa orientale dell’Afri+' 
fa, forse era una delle Seicelli 0 delle Almiranti, j 
luoghi assai ricercati per la produzione delle spe-| 
zie; isole le cui branche sporgenti dal mare, nella , 
dt 
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tsteti, che inorridiscono di pretese deturpazioni 
&l paesaggio e teniano compntazioni tecniche 
su di un progetto, che nessuno di essi conosce. 

sono le accuse che si muovono : 

1. deturpamento che Pimpianto del canale 
pro ad uno dei luoghi più pittoreschi del 

o. 

2. sul tracciato del canale e necessità di spo- 
atarlo. 

. sui gravi danni all'igiene del paese di 
Vicovaro. 

(E che c'entrano gli artisti nell'igiene? N. d. D.) 
Le bellezze naturali del Inogo, dicono gli ar- 
tisti, furono cantate da Orazio - come se il pit- 
toreseo dell'Aniene sotto il Convento di San 
Cosimatosia ancora quello da cui trasse ispirazione 

Îl poeta latino. 

(Certamente all'epoca di Orazio il Convento di 
San Cosimato non c'era! N. d. D.) 

Del resto, sogginnge l'ingegnere, la bellezza di 
quel paesaggio non può essere turbata dal canale 
di derivazione, che corre nelle viscere del monte 

i isibife che ad un Km dal si 
gestivo orrido artistico! 

In quanto alla diga. che dà origine alla pitto- 
resca cascata, essa non avrebbe potuto resistere 
più a Jungo e difatti la perizia giudiziaria nella 

Cenci Bologneffi e gli affittnari 
è 
stato della diga è deplorevolissimo : ha 
c nella paria destrà delle lesioni, che, oltre a mi- 
Ir stabilità, essendo una dî quelle 

21 punto di attagco con ie sponde del 
ne. possono permettere il filtro delle acque 
inuendo il salto di testata. La 
tanto malandata che non fun- 
In generale 
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gli assessori repubblicani. 


all'ordine del 
‘ori Ciolfi 
uest'ultimo 
a da quella 
Consigli 


la proposta iscritta 
mi degli asso 


nota lettera d: 


le dimil 


ravvia 
del Ciolfi. Per questa 
non prendore atto delle d 

Caretti, ritiene che debbasi 
trattamento versoi due 
insiste perchè no; 
tri nè del Ciolfi. 

Carrara, crede ch ra 
differenza fra le dimissioni dell'assessore Ciolfi e 
quelle dell'assessore Pietri e quindi propone di non 
accettare. 

Nathan, si associa alle parole del ‘consigliere Car- 
tara e perciò mette ai voti la proposta di non accet. 
tare le dimissioni di nessuno dei due cons iglieri di- 
missionari. Messa ai voti, la proposta è »pprov t.. 

Il gruppo repubblicano si è astenuto dal voto, 

Orlando, parla brevemente, dichiarando di votare 
fin favore della Convenzio: 

Albini, si dichiara contrarioalle Convenzione, prin- 
cipalmente per il prolungamento di 15 anni della con. 
cessione fatta alia à Anglo-Romana per il ser- 
vizio di illuminazione a gas. 

Trova insufficieati le disposizioni contenute nel- 
Fart. 21 per garantire la purezza del gas nei riguardi 
igienici. 

Il potere calorifico deve essere elevato almeno fino 
a 5000 calorie, 

La pressione da stabilirsi deve essere non soltanto 
quella minima considerata dal contrattoin discussione 
ma deve essere una pressione costante, perchè è preci» 
samente dalla pressione eccessiva che deriva quello 
sperpero di gas non utilizzabile dagli utenti, ma che 
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vita il 
mi dell'assessore 


loro profondità massima nascondono i tesori dai 
cui Fadima parlava. 

Ma Curiotipis, avventuriero e niente più, non 
riusciva a raccapezzare dove si trovasse il Iuogo 
natio di Fadima. Una circontanza tuttavia aveva 
attiratola sua attenzione. E’ un isola, aveva detto 
lontana dalla sua terra, e di molto. Vi si trovano 
perle e pietre preziose, e vi trafficano orientali, 
questo lo aveva capito benissimo, Cosicchè dica. 
va tra sè, le pietre che io potrebbero 
essere piùù facilmente smerciato colà, meglio ae 
sai che altrove, soprattutto perchè sono — pietre 
lavorate, e incastonate nell'oro. Non potrei quin: 
di sbarazzarmene con guadagno...? Le tradurrò 
in moneta sonante, si allontanerà ogni pericolo 
o di perderle,o divedermele rubare, ma ciò che più 
mi preme, si allontanerà da me la prova della lo. 
ro provenienza. Chi a tanta distanza di Ivoghi an. 
drà a pensare dove acquisto e da chi, le mie pie. 
tre preziose? Eppoi rifletteva ancora, chissà che 
fin questo nuovo paese io non trovi gente più sem- 
‘plice, e più facile all'inganno. 

Tutto questo il mariuolo andava tra sè rumi 
mando, e per questo motivo ancora disegna vasi 
più attreente agli occhi suoi la figura di Fadima. 
Purtroppo agli occhi del malvagio anche la fatta. 
ra bella di Dio diventa strumento di nequizia 
Si allontanavano ma non si dileguavano i subi 
tristi progetti, ma piuttosto in quella immagine 
cercava di trovare il modo come accoppiare le 
sue trame, i raggiri per ingannare nuova gente, 
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aumentare la spesa del 20 fino al 50 % ,come si è ve. 
rificato dagli ultimi mesi del 1910. 

A tutela dell'igiene ricorda gli inconvenienti gravi 
cu' ha dato luogo la presenza del gas d'acqua nel 
gas d'illuminazione. 

Vuole che sia fissnta la tolleranza dell’ossido di 
carbonio in una misura non superiore al 9% ed equal- 
mente limitate le percentuali di anidride carbonica di 
azoto e dello zolfo che alterano le prerogative igio- 
niche ed economiche del gns illuminante. 

Per questo ragioni soprattutto non può dare voto 
favorevole alla convenzione. 

Aureli. Senzà rientrare nella discussione della pro- 
posta mi limiterò a raccomandare che venga nella 
convenzione introdotta una clausola che stabilisca 
la pressione al punto di origine del gas, perchè la 
migliore utilizzazione è sempre in rapporto alle 
pressioni. 

Circa la introduzione del gas d’acqua il 10 per cento 
è tollerato. L'elemento pericoloso di questo gas è l'os- 
sido di carbonio, ma in tal modo se ne introducono 4 
volumi soltanto su cento, per cui si arriva alla media 
tollerata del 8-10 % come ammettono quasi tutti gli 
igienisti, 

Si tenga poi presente che ìl gas è fatto per bruciare 
e non per essere respirato quindi occorre garantire 
la sicurezza degli apparecchi. 

Testa sì preoccupa del consumatore del gas e della 
luce elettrica il quale trarrà indubbiamente vantaggio 
dall’approvazione di questa convenzione per il fatto 
che la centrale elettrica comunale potrà essere in grado 
di funzionare senza avere ostacoli l’inizio. 

Per queste ragioni, e tenuto anche conto dell’im- 
possibilità di poter ora fruttuosamente guerreggiare 
con la Società del gas egli voterà in favore della con- 
venzione. 

Guizzardi sostiene che la presento convenzione 
infirma il criterio fondamentale del referendum fattosi 
nel 1909 e su questo concetto insiste lungamente, ri- 
petendo naturalmente tutto quello che già è stato 
detto e ridetto. Si diffonde poi nella critica dei par- 
ticolari della convenzione. ‘Termina, dicendo che il 
comune ha dato alla Società Anglo-Romana delle 
concessioni che essa non ha contraccambiato, 

Susi dopo la lunga discussione fattasi non ha la 

esa di dire cose nuove. Alui preme di rilevare al- 

ni punti affinchè da questa discussione non ne esca 

troppo bene una parte del Consiglio e troppo male una 
altra. 

Riferendosi all 

‘amma enune 


pretesa incompa: fra îl pro- 
nel 1907 e la presente convenzione 
i programme stesso non è stato affatto 
tradito. La lotto contro i monopoli, egli dice.è su- 
| bordinata al concetto delle mu ipalizzazioni e non 
si poteva procedere troppo rapidamente, essendo 
numerosi gli ostacoli di varia natura per giungere a 
irrealizzabile. 

Ritiene che i tre anni di ritardo î quali hanno messo 
il comune nella peggiore condizione non dipendono da 
negligenza del comune ma dalle solite difficoltà 


ritiene che 


questo ideale 


Così io, che nel 908 ero avversario di questa con- 
venzione, oggi sono ragionevolmente favorevole ad 

Nel 1908 bisognava discutere ciò che si dovesse 
fare. ma decisa allora una centrale elettrica, ora bi- 
| sogna mamgfenerla a tutto i cost 

Polemizza lungamente con i colleghi del partito re- 

no e non è del parere dell'amico Mazzolani 
nel ritenere che gli azionisti della Società del gas 
abbiano preso în giro il comune, dichiarando, come 
risulte, da un verbale di una assemblea tenuta dagli 
nisti, che la convenzione non era un grande affare 

per la Società Anglo-Romana. 

Circa le possibili enuse legali che sono state enu- 
merate dal consigiiere Guizzardi nel suo discorso e 
che la Società Anglo-Romana potrebbe fare al co- 
mune egli ritiene che non vi sia luogo a temere troppo, 
| tenuto conto che FUfficio iegale del comune ha ben 

esaminato il testo della Convenzione, 

Ghiappa. interromp» non essendo di questo parere, 

x Vivace battibbecco tra Susie Chiappa ma 

ndaco ristabilisce la calma. 

Termina dicendo che l'azienda autonoma della 
centrale elettrica deve ad ogni costo resistere, 

Sono le 12; il Sindaco dice che gli è pervenuta una 
domanda di molti consiglieri intesa a sospendere la 
seduta di domani e pereiò propone di rinviare la di- 
scussione a giovedì p. v., ma poichè altri consiglieri 
desiderano rinviarla a venerdì, il Sindaco mette ai 
votila proposta di tenere seduta venerdì enaturalmen- 
te tutti approvano. 

E così, alle 12,10 Ia seduta è tolta, 

" 

Erano 

Albano 
Ballori, B: 


present: 
Albini, Alliata. Amici, Armeni, Aureli, 
tivegne. Berio, Bonfigli, Bonomi, Bruchi, 
Cagiati, Cagli, Campanozzi, Canti, Cardarelli, Caretti, 
Carrara, Caruso, Chiappa, Della Seta, Franzetti 
Giuliani, Grandi Grifi, Guadagnoli, Guizzardi, Levi, 
Luciani, Mazzolani, Micozzi, Montemartini, Monti. 
Guarnieri, Moriggia, Musanti, Nathan, Nissolino,Orano 
Orlando, Paglierini Palomba, Pavoni, Quartieroni, 
Sabbatini, Salvarezza, Sansoni, Sereni, Staderini, 
Susi, Testa, Tonelli, Torlonia, Trincheri, Trompeo, 
Vanni, Vecchiarelli, Bercelloni, Zuccari. 


Cronaca di Roma 


QUIRINALE. — Ieri mattina S, M. il Re, accom. 
pagnato dall'ammiraglio duca Cito, aiutante di campo 
Î è recato in automobile alla caserma dei bersaglieri 
a Son Francesco a Ripa. 

Era a riceverlo il comandante del reggimento, + 
tenente colonnello Menarini. 

Il Re ha assistito a parecchie esere ni mili- 
tari © ginnastiche, individuali e collettive, ed ha 
quindi pesato în rivista il reggimento, 

Alle 11 il Sovrano lasciava la caserma,non senza 
avere espresso al comandante la molta soddisfazione 
procuratagli dalla visita. 

- Mil Re ha ieri ricevuto in udienza privata il 
cav. Salvatore Cortesi, rappresentante dell'Agenzia 
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© provava diletto nell’affetto che in lui cresceva 
sempre più per fa Fatima. 

Anche nel cuore dei perversi può albergare l'a- 
more, soltanto è da valutarsenegli effetti: in certu. 
pi ne purifica le passioni e ne riabilita 1o spirito, 
in altri lo deprime e si fa complice involontario 
di nuovi misfatti. Il partito migliore da prendere 
era quello d'irdurre Fadima a partire insieme per 
ritornare nella terra che essa tanto bramava, 

Fadima dal canto suo, guardinga in principio 
di sè e de’ suoi affetti, ora non si mostrava più 
tanto ritrosa verso l’enropeo. Ignara degli umani 
infingimenti le era nella mente balenata l'idea che 
forse quell'uomo, non cattivo, un giorno avrebbe 
potuto esserle utile per avore almeno notizie de” 
suoi parenti;e Curiotipis, cui nulla sfuggiva, si era 
accorto che Fadima aveva con lui mutato conte. 
gno, e sorrideva nel vederlo, le rispondeva affabil. 
Mente e non le tornava noiosa la sua compagnia 
divenuta di giorno in giorno più assidua. Egli aveva 
presol’abitudine di portarle frutta fresche.Le aveva 
regalato una piccola collana di pietruzze finamere 
te lavorate con cui adornò la mamma il collo del. 
le sua creatura, ma nel tempo istesso, andava sus: 
surandole all'orecchio la gioia che 4vrebbero pro- 
vato i suoi in vederla. 

Inventava storielle, e le diceva che a lungo an- 
dare non avrebbe potuto assuefarsi 4 quella fatica, 
Se fosse morta chi avrebbe messo chra del figlio? 
‘per quanto buoni, Nelana e Makafare, non le e- 
Tano parenti, e se il fanciullo fosse! deperito, per- 
chè privo della madre....? Invece laggiù, nel suo 
‘paese natio, colla sicurezza di ritroware vivi il pa- 


Ì 


Uniti. 

VATICANO. — Ieri mattina il Papa ha ricevuto 
in separate udienze: mons. Giannattasio, vescovo di 
Nardò; mons. Douvais, vesc. di Benuvais; mons. Bel- 
mont, vesc. di Clermont Fertant, mons. Boutaguet, 
rettore dell'Opera espiatoria di Montligeon, i figli 
del testè defunto marchese Sacchetti, che hanno rin- 
graziato il Pontefice della parte presa al loro lutto. 

— Ieri mattina ha avuto luogo, in Vaticano, la 
Congregazione dei Riti preparatoria, nella quale si è 
discusso sulle virtù del ven. Andrea Uberto Foumet 

Accademia pontiticia— Teri mattina alle 9 ha 
cessato di vivere mons. Francesco Sogaro, arcive 
scovo di Amida, peresidente dell'Accademia per i 
nobili ecclesiastici, che si dedicano alla diplomazia 
pontificia. Era nato a Lonigo nel 1839. 

Mons. Sogaro fu assistito con affezione veramente 
fraterna da mons. Mentagnini, che fu, temporanea- 
mente alla Nunziatura di Parigi, dopo il richiamo 
del Nunzio e che d’allora si trova all’Aceademia. 

Mons. Sogaro, che succedette nella presidenza del- 
l'Accademia ecclesiastica a S. Ecc, Merry del Val at- 
tuale Segretario di Stato, godeva molta considerazione 
come dotto e per le sue qualità personali. 


La conferenza dell’on, Bettolo all'Argentina 


Salutato da un lungo applauso, l'on. Bettolo co- 
minciò alle 16 precise di ieri al teatro Argentina, la 
sua conferenza su Za nostra potenza navale attraverso 
il cinquantenario. 

La sala del teatro era gremita da un uditorio di 
eleganti signori. di uomini politici e di notabilità della 
marina, dell'esercito, della politica e del Governo. 

Notammo sul palcoscenico, oltre molte signore, il 
Consiglio della Sezione della Lega Navale di Roma, 
con il Presidente on. Alfredo Baccelli ed il vice. 
presidente comandante Gaetano Limo, l'on. Rava, 
l'on. Di Palma, e l'on. Manfredi. 

Nei palchi e nelle poltrone erano : il Presidente del 
Senato Manfredi, l'on. Cappelli, vice Presidente della 
Camera, con il Questore on. Podestà; i Ministri, on. 
Leonardi-Cattolica, Spingardi, Facta, Finocchiaro-A. 
prile. Nitti, Sacchi; i Sottosegr. on. Capaldo e Pavia, 
il conte sen. Bonasi, Pres. del Cons di Stato, il sen, 
Oronzo Quarta, primo presidente della Corte di Cassa: 
zione, conte sen. DixBroglio, presidente della Corte dei 
Conti, gen. Pollio, capo di £. M. del R. Esercito, 
l'ammiraglio Rocea-Rey, capo di S. M. della R. Ma. 
rina, una larga rappresentanza del Comando dei 
Corpo d’Armata, il gen. del Genio navale, Valsecchi 
il gen. Cuniberti, il gen. Faruitini, il medico della R. 
Marina Calcagno, il sen. Annarratone Prefetto di 
Roma .il Questore comm. Severe con la famiglia, 
il Magnifico Rettore dell’Università. 

Inoltre : i senatori onorevoli: Torrigiani, Bodio, 
Fili Astolfone, Gualtiero, Fabrizi, barone De Ri 
seis, Salvarezza, Pedotti, Riolo, Mazziotti, Gessi, 
Goiran, Di Cellobiano, Vigoni, Colleoni, Carlo- 
Astengo, Nicola Falconi, conte Pietro D'Ayala Valva, 
Antonio Cefaly ; i deputati onorevoli : Luigi Luzzat 
Wollemborg, Fani, Astengo, Francici 
De Salvi, Valenzani, Soulier, Gesualdo Libertini, 
Riccio, Caso, Cascini. Lucifero, Abruzzese, Angiulli, 
Luciani, Rasponi, Valeri, Ciuftelli, Vaccaro, Sal- 
vatore Orlando, Buonvino, Ciraolo. Perron, Carlo 
Ferraris, Gallo, Miani, Brunialti, Eugenio Valli, 
Modica, Cao-Pinna, Francesco Rota, Leonardi, Ci- 
morelli, Faustini, Cirmeni, Ciucci, Beslini, Artom, 
De Nava, Amici Venceslao, Scorciarini Coppola, 
Di Trabia, Pietro Laceva, Codacci- Pisa nelli, 
Salandra, Chimienti, Vecchini, Ancona, Calisse, 
Di Sant'Onofrio, Leonardi, Enrico Ferri e famiglia, 

Poi il Sindaco Nathan con la famiglia, la Giunta 
comunale di Roma, donna Elena Cairoli, principe 
don Augusto Torlonia, principe e principessa Gio- 
vannelli, contessa Serego Alighieri, sen. [Scaramella 
Manetti, ing. comm. Pietro Ceci, sig.ra Liliah Ascoli 
Nathan, marchese e marchesa Campanari, contessa 
Fanny. Ponzio-Vaglia, sig.ra Limo, duca Altemps, 
sen. Giannetto Cavasola, marchesa Céline Cappelli, 
ammiraglio Viale, De Gaetani, Pouchain e Nicastro, 
contessa Frangipane, ammiraglio Reynaudi e signora, 
ammiraglio De Libero e signora, sen. march. Gual- 
terio, on. Maraini, marchese e marchesa Lucifero, 
conte Brazzà di Savorgnan, comandante Degli Uberti 
© signora, ammiraglio Sanfelice, G. U. Giuseppe Or- 
lando, gen. Mattioli, gen. Grisolia e signorina, gen. 
Fadda gen. Grillo, gen. Spechel, gen. Chiaiso, contessa 
Colleoni-Giustiniani, ammiraglio Astuto e signora, 
comm. Bruno, direttore gen. della Marina Mercantile, 

L'oratore, attentamente ascoltato durante Ja dotta 
patriottica conferenza, fujvivamenti applaudito quan- 
do accennò al valore dei nostri marinai in Tripolita- 
nia, ai destini che sono segnati all'Italia nel ‘mediter- 
raneo e alla suprema neceseità che ci spinse alla guer- 
ra per la conquista delle antiche provincie romane. 
Seguita coa crescente interesse la parola dell'on. B 
tolo, quando stabilì il rapporto dell'efficienza bellica 
fra la bordata dell’Afondatore e quella della Dante 
Alighieri cheè in cifre da la 1000; e fra il 
valore della fiotta Velson che vinse a 
Trafalgar e quello superiore di una delle 
nostre grandi corazzate. Impressionò molto quando 
espose il calcolo della vita efficace di un cannone da 
305 la quale si risolve in tre minuti, il tempo richie- 
sto dallo sparo ili meno di cento colpi. 

Nemico della guerra; ma desideroso di evitarla con 
il solo mezzo possibile, cioè, con la forza, l'illustre ora- 
tore chiuse la suo conferenza sugurando all'Italia una 
marina protettrice dei suoi commerci, sapiente nei 
capi e più sempre valorosa nei gregarii che animati dal- 
l'amor patrio, seguono e secondano con entusiasmo 
e con fede meravigliosa i loro condottieri. 

Una calorosa ovazione accolse le ultime parole del- 
l'on. Bettolo che venne felicitato da quanti lo pote- 
rono avvicinare, 

—— n ———__ 

Hi gen. Caneva a Roma. — Teri alla stazione, in oc- 
casione dell’arrivo del gen. Caneva (Vedi Ul. Notizie) 
varie centinaia di studenti e molti cittedini hanno riat- 
fermato il loro entusiasmo per la spedizione italiana 
in Tripolitania e Cirenzica, con le grida di viva l'Italia, 
viva Tripoli italiana. 

La folla che in quell'ora di grande movimento pre. 


n 


dre e i fratelli, quale consolazione non avrebbe 
procurato a sè a loro e al figlio? Le faceva intrav- 
vedere il vantaggio grande che il suo aiuto le avreb. 
be arrecato se si fosse unita a Iui; migliore occazi. 
one di questa non le si poteva offrire. Raggiunta 
la costa de. mare, egli avrebbe provveduto all'im. 
barco, egli stesso l'avrebbe ricondotta al tetto 
natio.... 

— Non capisco dimandava però Fadima, come 
tu europeo voglia sottoporti ad un viaggio tanto 
lungo. Non ami tu la tua patria ? 

— Perchè mi domandi ciò? 

7_ Perchè non ti vedo premuroso di ritornarvi. 

To invece anelo col pensiero di rimettervi piede 
© nelle notti tranquille io la sogno,io Ia vedo; vedo 
la placida marina che mi sorride, rivedo le bian- 
che pareti della mia casuecia, odo il mormorare 
delle onde che ne lambiscono la soglia, e mi par 
di rivivere un istante colà, pensandovi solamen- 
te. 

Tu invece non hai un ricordo per il tuo paese, 
non ne parli mai, e se te ne dimando mi sembra 
che ti annoi. Eppure dev'essere assai bello! E come 
puoi assuefarti a starne lontano, lontano da colo- 
ro che vi hai lasciato? Se non hai colà la sposa, 
visarannoi parenti, e il desiderio di trovarti pres- 
so di loro non ti agita punto,...1? 

Questo discorso della donna seraplice © buona 
doveva mettere »ell’imbarazzo Curiotipis, ed era 
logico, conclusiv.: come la morsa che stringe il fer- 
ro rovente, è lo licno stretto sotto i colpi del mar. 
tello. Selvaggia ma onesta, Fadima sentivasi at | 

Va: 


tratta verso la patzia perchè questa zulla ava 


miva dentro e fuori la stazione salutò con molta defe: 
renza il Comandante del Corpo di spedizione. 

Onorificenza — Nella notizia data ieri di alcune 
alte onorificenze concesse da S. M.. il Re in occasio- 
ne del nuovo anno., îl reporter di Montècitorio ha pre- 
sa una papera, promuovendo a commendatori mauri- 
ziani l'on. Chimirri e il questore del Serato don Fubri- 
zio Colonna, i quali furono invece nominati cavalieri 
Gran Croce, decorati del gran Cordone Mauriziano 

(Dieci lire di multa al reporter. 

Consiglio Provinciale. — Il Consiglio Provinciale 
è convocato in seduta pubblica per lunedì 12, alle 14. 

All’ordine del giorno sono iscritte le seguenti pro- 
poste: 

Ratifica di. deliberazioni prese ad urgenza dalla 
Deputazione. 

nsuntivo 1910. 

Mozione del consigliere avv. Dante Veroni sul 
miglioramento del servizio ferroviario intorno a Roma. 
Mozione dei consiglieri Valenzi, D'Alessandro, N: 
vone e altri per provvedimenti urgenti ad assicurare 
il transito sulla via Casilina, nel tratto tra Valmontone 
e Segni, soggetto alle inaondazioni del fiume Saeco, 

Mozione dei consiglieri Cruciani e Rosetti sull’ur- 
genza di definitivi provvedimenti legislativi sugli 
usi civici e domini collettivi. 

Mozione del consigliere Marafini ed altri, relativa 
al riordinamento dell'Ufficio tecnico provinciale. 

Dimissioni del rappresentante della Provincia nella 
Commissione Amministratrice negli Ospedali riuniti 
di Roma. 

Modifica al comma b dell'art. 12 del Regolamento 
per gli impiegati provinciali. 

i1mento interno della Giunta delle elezioni. 

Parere sulla domanda del Comune di Alatri per op: 
pressione di un’ posto notarile 

Ratifica della Convenzione col Comune di Roma 
per la permuta di alcune strade . 

Affitto locali ad uso Caserma RR. CC. al vialo Pa- 


| d'Austria. TI cardinale Merry del Val si era fatto 


rioli. 

Convenzione col Comune di 
diritti di cava. 

Relazione del rappresentante del Consiglio nella 
Commissione centrale di vigilanza per la bonifica del- 

‘omano (art. 118 del Reg.). 
ione del rappresentante del Consiglio nella 
me Amministratrice del Consorzio Pontino 
(art. 118 dei Reg.). 

Relazione del rappresentante del Consiglio nel 
Comitato Forestale (art. 118 del Regl.) 

Relazione dei rappresentantò del Cohsiglio n 
Commissione di assistenza e Beneficenza Pubbl 
(art. 118 del Reg.) 

Relazione dei rappresentanti del Consiglio nel Con- 
siglio Provinciale Scolastico. (art. 118 del Reg.) 

Vl referendum deî repubblicani. — Teri sera alle 
22.30 si sono chiuse le urne pel referendum indetto 
dalla Sezione del partito repubblicano, sulla domanda: 

« Approvando l'ordine del giorno Mazzolani 
inteso aut sori Ciolfi e Pietri a votare 
favorevolmente, anche în seconda lettura, la Conven- 
zione del Comune con la Società Anglo Romana? » 

Come era da aspettarsi, l'esito della votazione è 
stato il seguente: 

Votanti 601. 


i. Oreste per riduzione 


vete 


nre gli asse 


48 
543 
Schede nulle 10 

Notata la grandissima astensione come protesta 
contro la scappatoja di questo referendum, fatto ap- 
Posta per disfarsi dei due assessori e per fornire al 
gruppo il modo di rimanere in Consiglio 

Ferrovie dello Stato. — Appalto tronco Briga- 
Rioro. — Il 5 marzo in upe sel della Direz. Gen. in 
Via Ludovisi 16 avrà luogo un appalto delle opere e 
provviste occorrenti per la costruzione dell'ottavo 
tronco (Briga-Rioro) del tratto Vievola-Confine nord 
italo-francese della ferrovia Cuneo-Ventimiglia della 
lunghezza di m. 1578,29, escluse le espropriazioni 
permanenti per la formazione della sedes tabile della 
ferrovia e sue dipendenze; la provvista e posizione 
în opera dei materiali metallici e dei legnami d’ar- 
mamento; lo spandimento in opera del secondo strato 
della massicciata, la fognatura e posa in opera della 
linea telegrafica e degli apparecchi relativi; la forni 
tura e posizione in opera delle condotte in acqua per 
presunto complessivo importo di L. 1.832.000, sal 
il ribasso percentuale che potrà essere offerto. 

L'asta si farà mediante offerte segrete da inviarsi 
all'Ufficio Contratti (Servizio I) Via Ludovisi 4, 
L’aggiudicazione sarà definitiva. 

Le domande per concorrenza all'appalto dovranno 
essere presentate in carta da bollo da una lira prima 
del 23 andante corredate dei documenti necessari,e da 
un certificato comprovante il versamento fatto in 
una sessione di R. Tesoreria provinciale di un deposito 
a titolo di cauzione provviseria di L. 70.000. Non sono 
accettate offerte con deposito incontanti od in altro 
modo, 

Commercio e beneficenza. — LAssociazione Com- 
merciale Industriale Agricola Romana, con lodevole 
iniziativa, ha messo a disposizione del Comitato per la 
distribuzione gratuita a domicilio del pane ai Poveri 
presieduto dalla Principessa Barberini, le splendide 
Sale della sua nuova sede al primo piano del Palazzo 
Fiano (oggi Almagià) al corso Umberto I con ingresso 
piazza in Lucina. 

Per favorire questa benefica Istituzione, che merita 
tutto l'appoggio del pubblico, perchè in pochi anni 
ha saputo conquistarsi tanto favorevole benevolenza, 
sarà data Giovedì 8 corr., dalle 15alle 19, una grande 
festa di beneficenza nelle suddette sale cortesemente 
concesse, 

Il Comitato composto di signore e signorine stà 
già alacremente occupandosi della festa in modo che 
abbia il migliore esito, 

E glielo auguriamo essendo questa una vera opera 
di carità. 

Associazione Archeologica Romana. — Dome. 
hica 11 febbrnio, alle 10.15 visita ai monumenti delle 
Grotte Vaticane, sotto la direzione del socio Mons. 
G. Cascioli. (I biglietti d'ingresso — L 1 - si devono 
ritirare daile ore 19 alle 21 alla segreteria dell’Associnz. 
in V. 4 Fontane 14. Non sono ammesse più di 30 per- 
sone), 


ne en n 


1 Alle ore 18,30. preciso, conferenza in sede 
socio Dott. Luigi cav. Zavattaro: La storia degli “ 
Pol march. Serlupl. — Ieri mattina all 10% 
per volontà del Pontefice, è stato celebrato nel 
Chiesa del Gesù l'annunziato funerale în sufi è 
cevallerizzo maggiore di S. 8. march. Luigi Bye 
Crescenzi. 3 
La chiesa era riccamente parata a lutto, diet 
l’altare maggiore scendeva un grandioso drappo di 
Velluto nero con în mezzo una grande croce è. 
d'oro. Sotto ìa navata centrale era eretto il tumul 
contomato da cer. Tn una tribuna eretta a fianeo 10° 
Pultar maggiore, han preso postola famiglia, i Carding 
e il Corpo diplomatico; notiamo il cardinale Gama 
il Ministrò del Belgio, mons. Cesarini per l'ambasciata 


presentare da mons. Forti. bg 

In una grande tribuna nella cappella di destra 
ha preso posto la « Schola cantorum » della cappe, 
Sistina. Nella banerta intorno al cstafalo ani 
mo notato: mons. Ranuzzi, maestro di Camera di 
Santità , mons. Misciatelli, il colonnello Repond, 
conte Ceccopietri, il marchese Muccioli, esente dele 
guardienobili, mons. Spolverini, mone. Taccone-Cally 
ci, il marchese -Misciatelli, il principe Massimo, mon 
Passerini, mons. Sentovetti, mons. Vattuone. mono 
Di Fava, mons. Riggi, e molte altre notabilità inichy 
ed ceclesiastiche. Abbiamo notato anche una Ius 
rappresentanza dell’Orfanotrofio di S. Giuse 
via Nomentana, — 

Ha celebrato la’ Messa mons. Zampini, sacrista d 
SS. PP. AA. assistito, dal collegio dei cappellani co 
muni di S, Santi 

I cantori della Sistina, sottola direzione del maestro 
Rella, hanno dato una mirabile esecuzione della -M. 
del Casciolini. 

Terminata Ja Messa il celebrante mons. Zani 
ha impartito l'assoluzione al tumulo, 

Congregazione di Carita’. — 
corso per esame e per titoli a due 
Ostetrico nella Sala di Maternità 
annua di L. 960, 

Domanda e documenti dalle 10 alle 12 tutti i gio; 
fino al 20 corr. alla Segreteria Generale della 
gazione. 

Unione Storia ed Arte. — Ieri, per l'Unione Storia 
“Arte, il socio prof. Rodolfo Villani tenne, in £. Mia 
Antica, unn conferenza dal titolo: Il pittor: ella 
Bibbia ed il pittore del Vangelo (Michelangelo 
l'Angelico). Dopo aver esaminato la concezione to 
talmente diversa dei due libri cristiani, luna formida. 
bile, ibile, l’altra tutta vibrante d'amore 
e di fede, l'oratore a delineare le figure dei duo 
grandi che ad illust nccinsero. L'uno, 
Michelangelo, fisicamente e spiritualmente forte, ti 
tanico, l'altro tutta dolcezza, poesia, fede, e perciò 
detto anche il Beato. Da gli autori il Villani passò alle 
opere : il cielo immane e possente delia Cappella 
Sistina (della volta Giudizio Universale) in cui 
tista supera se stesso si mostra degno della concezione 
Biblica; îl cielo del chiostro di S. Mareo in Firenze, 
tutta squisita elevazione di fede,sviluppata sull 
pareti delle celle silenziose © fredd:. Esantinò profon- 
damente l'opera di ciascuno dei due artisti, approfon. 
dendosi in un'analisi, da cui risalì ad una sintesi am. 
piae chiara. Ed il pubblico che gremiva il vetusto mo 
numento (e che ebbe a chinrimento delle pgrole del 
Villani uns bella serie di fotografie distribuitegli) 
proruppe verso il conferenziere - poeta © pittore 
in applausi. 

! funerali dei capitano De Magistris. — lb 
forma privata, senza fiori e senza musica, per capressa 
volontà del defunto, ieri, alle 9, ebbero luogo i fune. 
rali del capitano De Magistris, vice comandante 
del Corpo dei vigili. 

La bara fu portata a braccia, dalla camera ardente 
al carro funebre, dagli ufficiali e sottufficiali del Corpo; 
i vigili, che prestavano servizio d’onore nel piazzale 
della caserma di via Genava, salutarono militarmente 
la salma. 

Nel corteo notammo, per la famiglia dell'estinto 
Îl fratello Cesare, la sorella Emma, il cognato Pom; 
De Dominicis, il cav. Mazzoldi pel Prefotto, il Sin- 
daco Nathan, il principe don Prospero Colonna, 
l'asses. Trompeo, i consiglieri comunali Cargtti 
Palomba, Sabatini, il capo gabinetto del sindaco, 
avv. Tilipperi, il comandante dei vigili ing. fuc 
il comandante delle guardie municipali, cav. Pia 
telli, il tenente Amati, della P. S. il capitano Panataro 
ed i tenenti Gandolfi, Pistolesi, Ciaoci, Catelli delle 
guardie municipali, gi ufficiali dei vigili Olivieri, 
De Paolis, Venuti, Giuliani, il comm. Fucci, direttore 
della S. R. T. O., î comandanti dei vigili di Velletri 
© di Frascati, con rappresentanze di quei Corpi, 
l'ing. Altieri, il prof. Moglie, una rappresentanza della 
P. A. Croce Bianca, molti pompieri di Roma e la 
presidenza dell’Assoc. di miglibramento dei vig 
roma; 

Alla chiesa di S. Vitale, presente cadavere, fu celo- 
brata una messa in suffragio del defunto. Impertite 
la benedizione alle salma, si formò nuovaménte il 

0 che, per via Nazionale e piazza dell’Esedro, 
giunse a piazza dei Cinquecento, ove le autorità cc 
ìl principe Colonna strinsero la mano ai parenti del 
cap. De Magistris. Il corteo, senza discorsi, si sciolso 
ed il carro, seguito soltanto dagli intimi, prosegut 
pel Verano, 

Università popolars Romana. — Lezioni di oggi, 
al Collegio Romano alle ore 30-21: prof. Filippo Tam- 
broni: L'Impero Romano, - alle ore 21-22: avv. Giovan 
ni Sabini: Principii di diritto elettorale politico, 

Ingresso libero. A 

Camera del Lavoro, — Ieri sera è tornato a riunirs 
il Consiglio generale della Camera del Lavoro per 
continuare la discussione sulla crisi provocata dalla 
decisione di non associarsi alla Federazione generale 
del lavoro. 

Dopo una discussione lunga, disordinata, e spes 
assordante, si è deciso...... di non decidere, approvan- 
dosi un ordine del giorno Parpagnoli con îl quale'si 
invita il Consiglio generale a sospendere ogni discus. 
sione sull’adesione o meno alla Federazione rimetten- 
elezioni camerali ed al nuovo Con- 


pein 


aperto un con. 
posti di assistànte 
con l'indennità 


esse si 


siglio generale, ì 
in conciussone, una farsa tutta da ridere, 


(_—_—— —___—_—————zì 


a rimproverarle, il greco invece non avrebbe po- 
tuto ripetere altrettanto. 

Por lui il pensiero della patria costituiva un 
grande rimorso mai a’ suoi sguardi avrebbe as- 
sunto quelle attraenze come si affacciava agli 
occhi puri di Fadima. Trovò tuttavia come dissi. 
pare in lei un dubbio che poteva divenire perio 
coloso col mezzo di menzogne cui erasi ormai 
abituato. Si finse esule volontario perchè vittima 
di persecnzioni, ma si guardò bene dal dirle come 
si chiamasse la sua città nativa, e in qual parte 
si ritrovasse, 

Intanto non era sfuggito alla gente la corte 
che il frengi facova alla schiava liberata, e corre- 
vano le voci in modo che un giorno Nelana chia- 
mata Fadima, così le parlò : 

— Dimmi non mi far mistero, hai deciso di spo- | 
sare il /rengi, e quando celebreremo le nozze ? 

— Perchè questa dimanda, mia buona Nelana ? 

— Perchè tra noi è constetudine che appena 
un uomo e una donna se la intendono con inti- 
mità, non avendo parenti, debbano immediata: 
mente unirsi in matrimonio. . 

Noi vi procureremo ciò che vi abbisogna; Nasib 
vi assegnerà il terreno da coîtivare, © la capanna. 
Dovete però giurare di rimanere fra noi,.... Era 
presente al colloguio anche Mako:::ne, ché appro. 
vava quantodi.» v. la moglie.Fad'. ‘ad occhibassi 
era rimasta con: impietrita, e: osava rispon- 
dere. Interrupp  Nelana il sile soggiungen. 
do :sai, il tuo fringiè malato... ? 

— Malato, chiese timidamente Fadima, ma 
punto scomnonendosi nel volto... ? 


Non ti da’ dispiacere che îl tuo frengisiain- 
fermo ? Non destro nel salire le rocce ha sdruo- 
ciolato. Gli hanno messo sulla ferita dell'erba 
eccellente che lo guarirà facilmente. Nelana e Ms 
karane uscirono lasciando Fadima, sola in pred. 
a’ suoi pensieri. Le parole de’ suoi ospiti erano 
gravi, e la tempia le martellavano fortemente per 

ffollarsi dei pensieri, voleva il figlio crescere ben 
pasciutoe vogoroso, che nesarebbe avvenuto, se a. 
avesse abbandonato quella terra che avea rido- 
nato la vita alla sua creaturira ? 
ssa allontanava dasè ogni idea di nozze col greo 
col greco, anche per essere distaccata dalla fami 
glia, accarezzava piuitosto il progetto di abban- 
d nare’ Havvai perraggiugere ilsuo paese, e,solo 
quell'uomo che le prodicava tante cure avrei 
be potuto aiutarlo allo scopo. Ma se fosse andata 
incontro a nuovi patimenti, ai pericoli da cui era 
stta salvata come per prodigio ? Pareva che una 
voce segreta la rimproverava «i non accogliere 
un'occasione tanto propria, l'unica che le si pre- 
tsneava per riabbracciare ta famiclia, ed era tu 
dovere il suo l'accetarla, d’altrs parte quale ci 
curezza le offriva l'avvenire abbandonagdo wna 
terra in cui nulla le mancava, e dove, rimaner 
'o stabilmente avrebbe trovato il figlio suo, fat- 
> adulto, la vera felicità ? 


Ton 
La Giuria pela 
facritto sull'Esposi 
'eorsegnato ieri n 
Giurir era compos 
Federico Hermar 
dn distribuirsi er: 
5000, il secondo di 
deliberato di mon 
{] primo premio, è 
Emilio Cecchi per 
Marzocco cd ora i 
d'arte a Valle Giu 
Renzo Larco per d 
nale La Vita. 
Ojetti Ugo ha d 
la relazione che vi 
SEA. Sartorio 
son Una lettera in q 
{7 5000 lire del prin 
ad altri cinque di 
‘AI sig. Sander 
1500; al sig. Lean] 
sul Corriere d'Itali 
quelli della Nuo: 


r quelli stampal 
per d i 


ciascuno, infine 


articoli pubb) 
Ci consta 


i desiderii della. ( 
nicazione agli inte 

11 Giovedì grasi 
Fervono i pretar 
nale del giovedì 
della Stampa. Più 
sto veglion® al ( 
tiva delle prossime 
ciò che è è di più 
la maggiori ditte d 
minile hanno sapu 
di GiSvedì grasso 

L'associazione di 
alle più eleganti to 
premi speciali ai 

r la richezza di 
della confezione, ri 


reni 
Ii prossimo veg 
come una grande fel 
l'anno scorso. pi 
Lettoratura cdr 
P. S. Carlo al 
erà su quest 
ANa sala Pichell 
l'Accademia 
in costume. TI 
nese, mppres 
hama, art 


Il Vegiione del 
to per | 
pronti numer: 


Tommaso Sn 
conferenza € n 


MILAN 
QUI r 
1 


259 - Tailott 


tante il giorno il p 
Con la consue 
spegnere il fuoco 
car gravi danni all 
torno alle rispettis 
La morte di un 
a. 2 ab. in v. Moru 
mangiando del par 
zurro, lo trasportò 
era già cadavero 
I ladri. — i 
trarono nello &: 
în v. Marche + 
aleune latte di 
per un valore di 
Quindi in »n vicin 
carrettino a mano, 
gli oggetti rubati al 
mente, 
Si fanno indagini a 
Effetti dei vino. 
toni di a. 30 iersora 
ubbriaca, cadde e si ff 
nistro. 
Fu accompagnata 
dove le medicarono 
Un mariuolo in tra 
che si qualificò por 
‘eronesi prese ilo] 
nale. Poco dopo si all 
do seco le lenzuold 
‘tario del fatto, lo » 
ia lo fe ce arre 


Più tardi fu identifi 
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Vanni Piacentini di a. 2 
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Alla Consolazione 
medicare dichiararorond 
di giorni, 

Un dratto fatto. — 
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di soldati del ® ben 
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Buaio, 
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esposizione d'Arte 
2000 ESA condito ta enti d'arte hs hanno 
“ull'Esposizione di Belle Arti a Vallo Giulia ha 
ri a Ettore Ferrari il suo verdetto. La 
somposta: di G. A. Sartorio Presidente, di 
nanin, di Ojetti Ugo relatore. I premi 
rano tre, indi 1 primo di LL 
do di 3000, il terzo di 2000. La Giuria ha 
Jon attribuire ad alcuno dei concorrenti 
premio, di dare il secondo di Lire 3000 al sig. 
Cecchi peri suoi articoli apparsi sul giornale 7} 
} ora riuniti in un volume col titolo Note 
!» Giulia, di dare il terzo premio al sig. 
» per gli articoli da lui stampati sul gior: 


o ha consegnato al Conte di S. Martino 
che verrà poi anche pubblicata in fascicojo 


\ Surtorio, consegnandola, l'ha accompagnata 

tera in cui chiede al Comitato di distribuire 

el primo rremio non attribuito dalla Giuria 

ue dei songorrenti © precisamente così: 

der Pierron dell'Indépendance Belge liro 

Leandro Ozzola per gli articoli pubblicati 

d'Italia; al sig. Michele De Benedetti per 

}la Nuova Antologia, al sig. Arturo Calza 

ampati sul Giornale d'Italia, lire 1000 

nfine al signor Giuseppe Antonelli per gli 

pnliblicat> sulla Rassegna Pugliese lire 500, 

» che il Comitato ha accolto pienamente 

Commissione ed ha già inviato comu- 

‘o agli interessati del premio loro assegnato. 
11 Giovedi grasso dell'Assoc. della Stamp, 

»%arativi per Il grande veglione tradizio- 

. promosso dalla Associazione 


più signorile, in fatto di moda e quanto 
itte di Roma per l'abbigliamento fem- 
saputo immaginare. figureranno la sera 
0 nella magnifica sala del Ccstanzi. 

azione della Stampa conferirà vistosi premi 
toilet'es, e destinerà nel tempo stesso 
i cappelli femminili che per la forma, 
zza dell'acconciatura, per il bmon gusto 
one, risponderanno meglio alla moda cor- 


mo veglione al Costanzi si annunzia dunque 
srande festa dell'eleganza, alla quale, come 
>. parteciperà tutto il pubblico di Roma. 
ratura ebraica. — Oggi. nile 17.45 in Areadia 
a! Corso 437. Mons, Luigi Giambene par- 

to argomento. Ingresso libero. 
2°» Pichetti, — Pi 


la sera del 13 corrente 
rogo un grande ballo 
ppo- 
sta di notte a Yoko- 
ato dallo scenografo prof. 


luogo anche uno splendido 
diretto ed ideato dal cav. Pi. 


vina bella serata. 
one del Sindacsto dei corrispondenti. — 

parativi per questo grande veglione che 
19 corr. all'Adriano. 


Campanella». 
‘omani 8, alle 18,15, terrà in Via Gre- 
P 
Filopanti. Venerdì 9. alle 11, sarà 
lo l'erme che il Consiglioco- 

o di collocarvi, in onore 
vtr Quirico Filopan! 


TSI SERE SII 
(Corso _V. Emanu 


Camera con Bagno - W. C. - 
- Nessun obbligo di pasti in 

ioblie alla stazione. 

CONE novo conduttore. 


ela Cronaca 


12-37 - Ammin, 12-34 


verso 
finmme minacciose da un 
i, portone attiguo ella 


fnoco ad un essotto costruito in 
rica, nel quale si trattiene du- 
io dello stabilimento, 
eta rapidità i pompieri riuscirono a 
he, dendosi avrebbe potuto re- 
alla stearineria, ed alle 4,30 fecerori- 
no. — Renzo Azzurri di 
209, nel pomeriggio di ieri, 
se soffocato. Il padre Az: 
nur. l° trasportò a S. Antonio, ma il piccolo Renzo 
vers 
- ignoti ladri Ia decorsa notte, pene- 
studio del pittore Tito Rossi di a. 47 
- 72, rubando diversi tubi di colori, 
di olio di lino, numerosi pennelli, ecc. 
alore di cirea L. 400. I ladri passarono 
Vicino magazzino. dove rubarono un 
nano, sul quale naturalmente caricarono 
allontanandosi comoda- 


port 


va per rintracciare i ladri. 
Effetti del vino. — La sediara Annunziata Ma- 

30 iersera, passando per V. Cola di Rienzo 
cadde e si feri la tempia ed il gomito si- 


— lersera un individuo 
‘* ©! qualificò per negoziante di Tivoli. Vincenzo 
Ù prese alloggio all'albergo del Vimi- 
> dopo si allontanò dalla sua stanza por- 
«co le lenzuola del letto. Accortosi il pro- 
del fatto, lo seguì ed appena incontrata una 
3 lo fe ce arrestare. Il sedicente Veronesi, che 
;l tardi fu identificato per Ottorino Toti, cercò di 
alla guardia La Torre che nella colluttazion 
Îl pollice della mano destra ed a S, Antonio 
Sa culicato guaribile in g. 8. 
g Elosteria Per motivo di giuoco, in una osteria 
# o del Cinque iersera litigarono l'asfaltista. Gio- 
Piacentini di a. 27 e certo Domenico Lambertini 
ultimo scagliò contro l'avversario un bicchie- 
haitendogli sul viso andò in frantumi ferendolo 
nolti punti, 
Consolazione dove il Piacentini andò a farsi 
dichiararorono che ne avrè per una ventina 


© giorni. 
È Un brutto fatto. — Iersera alle 19 per mangiare 
TWcechi pollestri vinti in una lotteria, una comitiva 
Soldati del 2° bersaglieri organizzò un pranzetto 
tantra al n. 62 di via S. Francesco a Ripa. Na- 
muso te si consumò molto vino e questo fu il 
ulltomo @l tavolo erano i caporali maggiori Mario 
sil, cuseppe Jannazzi, i caporali Alfonso 


Prnmbil, Enrico Nogaro, Stefano Zaro e'î soldati 


è Rag reobilla, Luigi Moroni, Giuseppe Ferranti 
loro. ce Pasini. Mentre i militari schergavano tra 
+? soldato Moroni, e il caporale Zaro 4 un tratto 


. I! caporale barcollò. Visto che stava per venir meno, 
i compagni lo sorressero e adagiatolo in una vettua 
lo accompagnarono alla Consolazione ove appena 
giunto spirò. Era stato colpito al cuore! 

Nell'osteria nessuno, o quasi, s'era accorto’ del 
fatto, tanto questo fu rapico e silenzioso. 
Mentre gli altri soldati conducevano in caserma 
l'omicida, questi in uno stato di ebetismo non si sa 
se dovuto ai fumi del vino 0 ad un eccesso di follia — 
incontrato un caporale maggiore si dichiarò colpevole 
di ferimento in persona di un suo caporale, Ma poi, 
2 un tratto, prese la corsa e si dileguò, 

Egii è attivamente ricercat: 

Il delegato Coletti si recò tosto alla case!ma per 

rie indagini. 

cadavere dell'infelice Zaro fu messo a disposi- 
zione dell’autdfità giudiziaria, 

Impiegato disonesto — Alla Stazione di Termini, 
iersera fu arrestato l'impiegato postale Edoardo 
Cantori di a. 24 per aver trafugate 43 lettere pro- 
yenienti dall'America, nelle quali supponeva po- 
tessero trovarsi dei valori, 

La corrispondenza fu rinvenuta nascosta în un 
armadio dell'ufficio postale della stazione. 

L'impiegato fu condotto a Regina Coel 


le 


MONTE DI PIETÀ 
MERCOLEDI” 7 Febbraio 1912 — La 12 custodia 
vende : Gli oggetti d’oroimpegnati a tutto il giorno 
15 Febbraio 1911 


__ TEATRI di ROMA 


« Elettra » di 


Stasera alle 21.15 per la 21 in abb. avremo l'attesa 
prima rappresentazione della tragedia in un atto di 
Hngo von Hofmannsthal ; traduzione ritmica italiana 
di Ottone Schanzer, E/etra, musica di Riccardo Strauss 
nuova per Roma. Le parti sono così distribuite: 
Clitennestra, Mareck Maria: Elettra, Carelli Emma - 
Crisotemide, Figoriti Emilia (sue figlie); Egisto, Morini 
Oreste, Crino Giulio: Il méntore di Cesare, Gi- 
roni Giuseppe; La confidente, Torelli Lucia; L'ancella 
dello strascico, Merighi Irma: Un giorane serro, Spadoo 
Cesare; Un vecchio servo, Tecchi Giuseppe; Una sov; 
tendente, Bucciarelli Assunta; 1. Besini Marcella, 


R. Strauss al « Costanzi 


Flory Gilda, Favi Ada, 4. Alemanni Maria, 5. 
Baldieri Adalgisa (cinque ancelle.) 
Schinvi e serve — Luogo d'azione: Micene. 


Maestro Concertatoree Direttore d’Orchestra: Edoar 
do Visale. 

Domani — fuori abb. — Manon a prezzi popolari. 
Venerdì Bohème, sempre a prezzi popolari. 

Argentina. — Alle seconda rappresentazione della 
nuova commedia storica del senatore Bernardo Ar- 
naboldi: La giorinezza di Maria Mancinî, assistè ierì 
sera un pubblico non troppo numeroso, ma in com- 
penso, sceltissimo. Il lavoro, pregevole per la forma 
e per la ricostruzione storica, ma deficiente dal punto 
di vista teatrale, lasciò freddi gli spettatori. L'interpre- 
tazione fu buona da parte della Reinach, del De Anto- 
ni, e del Galvani. Ammiratissimi i ricchi costumi e gli 
scenari. 

— Stasera Za giovinezza di Maria Mancini si 
replica. 

Domani spettacolo in onore del De Antoni con La 
cena delle beffe. 

Valle. — Riuscitissime per affluenza ed eleganza 
di pubblico, la grande serata di gala in onore del sena- 
tore argentino dott. Antonio del Pino. 

Il teatro, sfarzosamente illuminato, presentava un 
magnifico aspetto. 

Il burbero benefico fu* assai gustato dall’uditorio 
tutto per l’arte somma del Novelli, che fu applaudito 
insieme agli altri esecutori, e che si ebbe festose 
accoglienze anche ne! monologo Da? teatro al ballo. 

Applausi riscosse pure lo scherzo cominco Maritia- 
mo la suocera. 

— Stasera Luigi XI. Domani Durand-Durand. 

Nazionale. — L'unica replica, a prezzi normali, 
di Chanteler, richiamò ier sera pubblicò assai numeroso 

Applausi scrosciarono spesso — rivolti ai traduttori 
e agli attori che recitarono ottimamente. 

— Stasera riprende le sue rappresentazioni la 
simpatita compagnia Marese, con l’ultima replica a 
richiesta di Monopoleone. 

Domani spettacolo in onore dell'ottimo Polisseni 
col Conte di Lussemburgo, sua speciale creazione, e 
venerdì andrà in iscena la nuovissima operetta Casta 
Susanna 

Quirino. — O figlio ‘e papa diverti ieri sera l’eletto 
pubblico, che affollava il teatro. 

Applausi calorosi riscossero Vincenzino Scarpetta, { 
la Gagliardi, il Della Rosse, lo Schioppa, e tutti gli 
altri esecutori. 

— Stasera Un viaggio di no: 

Apollo. — Ieri sera per la 4 replica della commedia 
di Testoni EI nostro prossimo, il teatro era gremito di 
un pubblico elegante ed aristocratico. Non un palco 
vuoto, segno del pieno favore incontrato dalla comme- 
dia: favore dovuto in gran parteall’ottima cs 


che ne dà la Compagnia Benini. Il pubblico si 
«moltissimo ed evocò più volte al proscenio, fra grandi 
applausi, il comm. Benini e gli altri valorosi inter- 
preti. 
— Stasera Z pellegrini de Marostega a Roma. 
Rene Rossi. 


— Momopoleone, ore 21. 
Quirine. — Un viaggio di nozze, ore 21. 
Apollo. — I pellegrini de Marostega, ore 21. 
Manzoni. — L'asino di Buridano, ore 21. 
Quattro Fontane. — Diarolina, ore 19, Perfetto 
amore, ore 21. 
Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30 
Trianon, — Spettacolo variato dalle 16 alle 22. 


Sala Umberto. — Teatro d’attrazione, dalle 17 
alle 23. 


inf Ostetricia gineclogias chi- 

D. Cav. Garin eni 

ggio ginecologico svedese. Via Voltumo 40 dallo 
0 elle 16 Telefono 21-58 


— VISTA 


Debole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 
specialista di Diottrica Oculistica 
riceve per la corri 
teli pizitna rea) doi a ore 10alle 
12e dalle 2 alle Sin via Aracoeli 58 ROMA. 
[lia 
MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Lioyd itallano — i Cordova, proveniente da 


S Ravenna, Pasini : Dacar culo 


Buenos Aires, Santos, Rio de Janeiro e Las Palmas, 
ha proseguito il 5 da Barcellona per Genova, ove è 
atteso per il pomeriggio di oggi. 

Socletà Veneziana — Il Barbarigo, proveniente 
da Venezia e diretto a Calcutta, è arrivato il 4 a 
Porto Said. 

Lioyd italiano, L'/ndiana proveniente da Gencva e 


Lieyd Sabaudo — Il postale Principe di Udine, 
veniente da: Buenos Airee, Santos, Les Palmas 
ona, è giunto il 5 a Genova. 
La Veloce — JI Brasile è giunto a Rio de Janciro 
il 5 ed ha proseguito per Santos e Buenos Aîree. 


i i+»; | 


Ultime Notizie 


Camera dei Deputati 

L'on. Cameroni ha presentato una interrogazione al 
Ministro dei LL. PP. per conoscere se e quando, in 
esecuzione di affidamenti dati già dai suoi predeces- 
sori ed in omaggio zi voti tante volte espressi 
dagli enti interessati intenda intimare conveniente- 
mente il servizio ferroviario Milano-Bergimo me- 
diante la posizione del doppio binario nella tratta 

iglio- Bergamo. 

— L'on. Landucci ha presentato una interrogazione 
al ministro dei LL. PP. sulla imprescindibile necessità 
di condurre rapidamente a fine il doppio binario nei 
tratti Pontanieve-Montevarchi, Laterina Arezzo Te- 
rontola-Chiusi sulla linea ferroviaria centrale Firenze- 
Roma, provvedendo in quanto occorra con la in- 
mediata presentazione d'una appositto progetto di 


legge. 

L'on. Rava ha-presentato una interrogazione al 
Ministro dei LL. PP. per sapere se sono finiti gli studi, 
e quando comincieranno i lavori delle. direttissima 
Bologna-Firenze. 

L'on. Pagosto ha presentato una interrogazione al 
Ministro delle PP. e TT. per sapere se e quando po- 
tranno essere appagate le richieste che da molti anni 
fa il comune di Calvera per avere un modesto e poco 
costoso servizio di vettura in sostituzione del pedone 
postale; e se risulti che la recente istituzione delle linea 
automobilistica Montesano-Pantno Lenise abbia avu- 
to l’effetto di peggiorore ancora il servizio pedonale 
aumentando il vecchio malcontento în quel paese, 

L'arrivo del generale Caneva 

Teri alle ore 12 è giunto a Roma il generale Caneva 
Comandante in capo del Corpo di spedizione in Tri- 
politania. 

Erano a riceverlo : 1 “on. Spingardi, Ministro della 
Guerra ed il Capo di Stato Maggiore generale Pollio. 


Lo sciopero dei tramvieri a Napoli cessato 
(Servizio apeciale del « Popo!o Romano +). 

Napoli 6 - ore 10 — Stamane tutti i tramvieri 
hanno ripreso il servizio e così è finito questo sciopero 
che aveva suscitato tanto malumore nella cittadinan- 
za, la cui pazienza fu messa n dura prova, ed aveva 
finito per produrne l'indignazione. 

. Questo risultato, che È dovuto al contegno 
fermo delle autorità, e maggiormente al serio 
atteggiamento della cittadinanza , la quale 
non ha simpatizzato per la classe dei tram- 
vieri, dimostra l’utile azione che l'opinione 
pubblica può esercitare, quando risoluta- 
mente si schiera a tutela del principio di au- 
torità ed a difesa dei proprii interessi, mi- 
nacciati da inconsulte agitazioni. (N. d. D.) 
istero Interno. 

er i Comuni. 

Su conforme parere del Consiglio di Stato sono stati 
sciolti i Consigli comunali di Palazzo Adriano (Pa- 
lermo). S. Alessio d'Aspromonte (Reggio Calabria), 
San Lorenzello (Benevento) e Villanova d'Albenga 
(Genova) ) e nominati rispettivamente RR. Commis- 
sarii i sigg. cav. rag. Alfredo Lo Monaco; dott. Con- 
cetto Verdirame, consigliere aggiunto di Prefettura, 
dott. Carmine De Pascale, consigliere a to di 
Prefettura e rag. Filiberto Romagnoli, ragioniere di 
Prefettura. 


Ministero Tesoro. 

Con recente R. Decreto è stato apptovato il Re- 
golamento per la esecuzione degli art. 3, 4, 8,0 14 
della legge 13 aprile 1911, riguardante i provvedi- 
dimenti a favore dei Comuni danneggiati dalle allu- 
vioni,dai nubifragi e dalle mareggiate dell'ultimo qua- 
drimestre del 1910 e dal terremoto del 7 giugno 1910, 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 


S. M.il Re nell'udienza di domenica ha sanzionato 
i seguenti provvedimeni 

Furono stabilite le sezioni elettorali delle Camere di 
commercio di Messina e Reggio C. 

Concorso a premi per incoraggiare la costruzione 
di fabbricati rurali nelle Provincie di Aquila, Chieti, 
Teramo. 

Provvedimenti relativi al fondo di invaliditità e 
vecchiaia per gli operai addetti all'industria zol- 
fifera in Sicilia, 


”_ 

La Commissione per ie melattie delle piante, sotto 
la presidenza dell'on. Ministro Nitti, presenti tutti i 
suoi componenti, ha esaminzto, nelle due tornate del 
5 e del 6, la questione relativa allninfezione antifillos- 
serica di Trinitapoli, in provincia di Foggia. Dopo 
animata diseussione, fu approvato l'ordine del giorno 
seguente presentato dall’on. principe di Camporeale. 

La Commissione, al fine di assecondare il voto dei 
viticoltori di Trinitapoli, di Cerignola e di altri impor- 
tanti luoghi viticoli del Foggiano, è di parere: 

1. che possa lo Stato procedere alla distruzione 
delle infezioni più minacciste per la zona ritenuta im- 
mune: 

2 Che siano accordati svssi 
maggior misura consentita dal 
Jocali per esplorazioni accurate. 

3. che sia nominata una Sotto-Commissione' spe- 
ciale per la delimitazione della superficie da sotto- 
porsi alla disinferione. 

La Sotto-Commissione è composta dei proff. Berlese, 
e Grassi della Commissione, aggregando il comm. 
Danesi.Ispettore Generale del Ministero del Comm; 
il comm. Gaetano Pavoncelli e il cav. Staffa, Sindaco 
di Trinitapoli. 


traordinari nella 
lancio ai Consorzi 


ero Lavori Pubblici. 
rrevie delle Stato 


E° aperto un concorrso per esami a n.80 posti di 
Aiutante applicato in prova, 

Potranno prender parte al concorso solamente aspi- 
ranti che risiedono 0 sono domiciliati in località com- 
prese nella giurisdizione della Divisione Morimento e 
Traffico di Roma avvertendo che una località non 
servita dalle Ferrovie dello Stato è considerata com- 
presa nell’anzidetta giurisdizione quando la stazione 
delle Ferrovie dello Stato più vicina ad essa località 
sin stazione dipendente dalla Divisione medesima. 
Vione fatta eccezione per gii orfani ferrovieri periti in 
causa del terremoto del 28 dicembre 1908,i quali po- 
tranno prender parte al concorso anche se non risiedo- 
no onon sono domiciliati in località comprese nella 
giurisdizione di questa Divisione. 

Coloro che intendono presentarsi al concorso do- 
vranno far pervenire non piu fardi del 25 marzo 1912, 
alla Direzione compartimentale (DivisioneMovimento 
e Traffico, apposita domanda corredata dei docu- 
monti prescritti. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


Nei Sudan fraoca: 

(S) Staz, 6 — Una lettora giunta a Sfax, scritta da 
tenente Sigonney ad un suo fratello, ispettore delle 
dogane, riferisce i fatti seguenti: 

Tl 27 novembre scorso In compagnia sahariana del 
Tidiselt, comandata dal capitano Chariet, entrò nel- _ 
T’oasi di Gianet. Il capitano inviò a Tarat una sezione 
delld compagnia stessa, che trovo un accampamento 
di Hoggars dissidenti, tra i quali era E Hai Bouia, 
nemico accanito di Mousse Agnmastane, capo su- 
premo dei Tuareg, e nemico pure della Francia. 


di Tarat © sorprese 
degli Hoggars, r a 
Flaters avvenuto a Bir el Gamara il 16 febbraio 19881. 
Attici ritornava da Ghadames ed ignorava la presen. 


za dei francesi così vicino al sto accampamento e non 
sapeva che essi avessero già catturato sua ela 


sua smalah. Attici è stato messo a disposizione ‘nu 
torità francese del Sudan. 


Gonsigile Interpariamentare per la pace. 

HE (S) Bruxsttes, 6. Il Consiglio interparlamentare 
per la pace si riunirà il 10 febbraio pef discutere spe- 
cialmente una proposta di Apponyi relativa alla 
ratifica da parte dei Parlamenti delle Convenzioni 
dell'Aja; una proposte russa relativa alle orga- 
nizzazione della mediazione; una relazione sui limiti 
del tonnellaggio delle unvi da guerra; una relazione 
sul divieto dell'uso degli areoplani in guerra, 

li Consiglio prenderà cognizione di une comunica- 
zione del gruppo italiano il quale annuncia che non 
assisterà alle sedute, perchè nello ultima riunione di 
Parigi fu presentata una proposta di biasimo al Go- 
verno Italiano e perchè il gruppo belga si è creduto 
autorizzato a pronunciare un voto contrario al Go- 
verno Italiano nel conflitto italo-turco. 

Il gruppo italiano propone la seguente decisione: 
È’ espressamente vietato all'Unione ed ai suoi gruppi 
sopratutto nel caso di un conflitto armato, di discu- 
tere sulla condotte dei Governi e di pronunciare giu- 
dizi favorevoli o contrari all'uno od all’altro bellige- 
rante. 

Soltanto se il Consiglio ammetterà questo principio 
il gruppo italiano potrà continuare a far parte delia 
Unione. 

Ta risposta del Presidente del Consiglio interpar- 
lamentare contesta la interpretazione dita al voto di 
Parigi e sostiene che egli non ammise mai nessuna de- 
liberazione sui fatti che hanno condotto alla guerta 
italo-turca; soltanto l'assemblea espresse il vivo ram- 
marico che la improvvisa dichiarazione di guerra ab- 
escluso la possibilità di una mediazione o di un 
interventociò che afferma non costituire biasimo. 

La rivoluzione nella Ofna. 

Pechino, 6. In città sono ora presenti 19,300 so 
dati cinesi e 14 milamancesi armati, compresa la polizia, 

1 giapponesi sorvegliano il ponte oli’ovest di Shan- 
Hai-Kuang, un pilastro del quale è rimasto danneggiato 
venerdì sera da un'esplosione di dinamite, che ha ca- 
gionato anche la distruzione del treno di Mukden e la 
morte di numerosi cinesi. 

(S)_Nan-King, 6. — Ou-Ting-Fang, Tang-Chao- 
Yi e Wang-Coung-Hui hanno lungamente conferito 
col dott. Sun-Hat-Seb, 

Si crede che siano avvenuti alcuni cambiament 
nell'accordo in preparazione. 

L'Imperatore sarà autorizzato a mantenere il 
suo titolo durante la sua vita, ma sarà privato della 
autorità politica e dei diritti ereditari. Egli riceverà 
una pensione annua di quattro milioni di faels e 
rimarrà al palazzo di Pechino. 

Un dispaccio inviato dai generali dell’esercito del 
Nord prega In Repubblica di Nan-King di accordare 
alla Corte condizioni più generose, considerando che 
l'abdicazione assienra la pace e rappresenta un'eco- 
nomia di pavecchi milioni. 

BE (S) Pechino, 6. Il ritardo frapposto alla promulga 
zione ed alla esecuzione dogli editti di abdi 
produce qualche attrito fra il nord edil sud. 
stata tuttavia che alcu i capi repubblicani si recano al 
nord. 

Pechino, 6. Sun Yat Sen ha espresso il desiderio che 
le ostilità cessino definitivamente. Nel pomeriggio 
però, il vicerè dell'Hu Kuang ba rinnovato la minac- 
cia di marciar su Pechino se non viene annunziata 
pubblicamente l’abdicazione dell'Imperatore. 

Nella Macedonia 

(S) Salonicco, 6. — Le autorità hanno accertato 
che l’assassinio al Monastero di Bogorodizza presso 
Kurpista è stato perpetrato dalla banda bulgara 
Milan. 

Tredici individui sospetti sono stati tradottiad 
Uskub. 

Cernopeiff con la sua banda è apparso presso Males. 
Sono stati inviati sul posto soldati e gendarmi. 

Presso una fattoria di Nisci, vicino al lago Jeni 
Cavardar, sono stti trovati uecisi da una banda bul- 
era due ragguardevoli patriarchisti 


La commissione degli zuccheri 

($) Bruxetles, 6. — All: fine della sus riunione la 
Commissione degli zuccheri ha comunicato il seguen- 
te resoconto ufficiale: 

La determinazione del contingente straordinario 
è la sola importante questione che resti da risolvere, 
Esso ha dato luogo a diverse proposte tendenti spe. 
cialmente a ripartire in vari esercizi la cifra che sarà 
stabilita. Le prossima riunione f'vrà luogo mercoledì 
alle sei pomeridiano, 
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FRANCIA 


(8) Parigi, 3. — Il reddito delle imposte del mese di 
gennaio ammonta a 828.131.100 lire con una differenza 
in più di tire 20.670.600 rispetto alla valutazione del 
bilancio e una differenza in più di 3.468.600 rispetto 
al gennaio 1911. 


GRECIA 


(8) Atene , 6 —Le elezioni parlamentari sono fis: 
sate al 24 del prossimo marzo. 

I giornali si augurano buoni risultati dal viaggio 
compiuto a Sufia dal Principe ereditario ed esprimono 
la fiducia che il riavvicinamento greco-bulgaro sa- 
rà ugualmente utile alle due nazioni. 

Tutte le notizie ricevute da Creta smentiscono le 
informazioni pubbliente da alcuni giornali esteri 
corda e ansi sorabboro asvennti d'soedini 


RUSSIA 


| (5) Berline. 6. Secondo il Loka/ Arzeiger, il capo 
dell polizin di Kiew è stato arrestato avendo stornato 
alcune importanti somme ricevute per Îs orgnnizzazio- 
ne del servizio di pubblica sicurezza durante l'ultimo 
soggiorno dello Czar a Kiew, soggiorno che fu fune 
stato dall’sssssinio di Sto'ipyu. 


PORTOGALLO 


(©) Lisbona, 6 — La polizia ha proceduto ad una 
rigorosa perquisizione peresso il battaglione dei Vo- 
lontari 4 ottobre, il cui comandante Godinoh attac- 
cò, durante la rivoluzione, il 16° fanteria e partecipò 
alla difesa della Rotonda dell’Avenue della Libertà 


è organizzò ultimamente la cospirazione in Galizia. 
È sure 


TURCHIA 


(S) Costantinepeli, 6 — Il Patriarca armeno-catto- 
lico Terzian he sottoposto al Ministro della Giustizia 
una relazione scritta sui suoi desiderata relativamente 
ai conflitti 


GIAPPONE 


(5) Londra, 6. — Mandano da Tokio al Times che 
lasituazione attuale in Manciuria provoca gravi preoe- 
cupazioni al Giappone. det: 

] giornali insistono perchè vengano inviate imme- 
diatamente truppe. 
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d ai municipio di Na 
{IS 7. Un incendio si è sviluppato sta- 
notte in due stanze dei Fri del municipio al terzo 
iano di palazzo San Giacomo. 
ha 7 vigi accorsi si adoperarono attivamente a loca- 
lizzarlo. Le autorità sono sul luogo. 
Le adiacenze di palazzo San Giacomo sono tenute 
sgombre, 
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Umberto L. 


N 3 


un 
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